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sette mbre 2002 - Anno VII - numero 9 In edi cola con "Il manifest Q'òpla ~ io 

Noi non ci saremo Voglia di perdere 
I 

I manifes10 3ffisso da Rm.:1 fodia di Cin¼ di C.sccllo, che pubblichiamo in 
ultima pagina, con il .suo s1ile ribuu:inte, che ricortl:i la prop::igand;t mur:tlc 
fascism e nazista, ha il pregio di spiegare senza fronzoli la 1coria di Bush 
della guerra prcvcoti,-a e del primo colpo. Ridolto in pillole il ragionamento 

è: se vedi uno per .smd a e ~osi <he ti voglia aggrtdire • .stcnJ ilo sub ito. li mcrro di 
giudii io è. natur.:iln,entc, I~ convim:ione e la convenienza io.di"iduaJc e 1·c1cmc:nro 
dirimente è la forza di cui si dispone. Ma $e' la guerra fo pane dei ao mosorni della 
des,r-~ ciò non vuol dire che la sini$tta sia immune dal ,ìrus ~ come abb ;amo vi.s.co 
nel rc-c:<'me pass:no: 
Oggi. però , rarrog:mta amcric..~,na suscita perpkssità anche nelle sinistre modcr-.uc 
curoJ>tt. con l'ec<'e'Lione di Blair, pil, rea_l\.St:'l <.lc:l re. Pc:r-plt!SSicà si regisu:mo ira i 
laburisti inglf'Si. i wdaldcmocratici cedeschi sono decisamente contro) perfino i 
ns i1ali.:mi e; M.t.Slimo D"Akma si dichiarano concraci. Confossiamo che sulla 
tenut:i: di quest' uhim() nu1 riamo qualche perpl~ità. Se lt- N~Woni Unite copris
sero l'opc:r.uionc americana~ il senso di statista del prcsidenrc dies.sino avrebbe il 
S0\)1'awc.nco e ~i 2ce:oncertbbc <:OH facili,~ 
aJI opinione domina.mc. 
La guc:rra, quindi. concinu:1 oggi ad essere 
la i~11incif):tle c:"trtin:r dì com~t.; ,UU'Jver• 
so cni si miiur.ino le divisfoni inccmc aJb. 
sinistr 3, ina qucs,c sono numerose cd 
mioolatc e vonno d•Uc politiehc focali :ol 
cipo di wclf'uc. dalle fotrn< della r.1pprc
scm:mZ2 :a.I r:1p1xuco con il sìnd:u:ato, aJl.t 
risposta ,1 libcri,mo. 'rr3 Blair e 
Sduocdc:r, al c::onuario di qualche ;tmm 
fa. non \1i sono molte- as.ronan2c. Mcncre 
il primo vede aumentare le proprie 
J i~tauz.e. dal blocco che u-adi.1.ionalmcntc 
ha sostcnmo il Labour e corrode rsi la sua 
popob tit~. il SCC(lndo ha vin10 - SJ>O."lan
dosi a "sinlstra• • elezioni per.se a 1avoli• 
no. 
Q .uesta divisione si rip rodu ce anche in 
halia. La prim a ipotesi ha come porca· 
b~ndicra O'Alcma e i suoi seguaci che 
oggi dirii;ono i 0:;1 la $CCOnda ~ r.apprt:
scn_t:u1 d:\ una sinistra ~ociale 2_mpi:1 ~ 
vaoci;:ua cd h., ,:oine pom1vOC'é Co1Tc:r:u1 
e il gruppo dirigente della Cgil. Ciò f. sl 
che. indip,<'"n<lcmcmeruc dalle imco1,.ioni 
e: daUc didli;u;v;o ni, le 111:rnif1.>Stttio11i d i 
piazza .siano allo StC$.SO tempo co111ro il 
govc:rno e in polem.ici con b lin0 domi• 
nance nel cemco sinistra e nd 0s . Cos1 è 
scato il 23 mano p,cr la manifcsrazionc 
indotto dalla ('.gil. cosl ~ >wèn uto per quella promossa da Moretti il 14 settembre. 
L'V li\·o cerca di rironquistarc la pia•aa, indiccndo una m1nifesta2ione il 4 ,mo 
hre. Dubi1i:uno che :tvt¼ lo .s1oso succcs~o delle :1.lcre due e, franc:tmc.nte , sono 
farti dt chi la promuO\·c. Ptr qum to ci riguarda non ci :1.ndremo. Riteniamo chç 
ndla sinistra C' nd cc.ntrosinis,r.1 s.i:1. e.la bittert: l:.t Hne:l che R.mclli. o· Aie.ma e 
F~ino rappresentano e preftri:imo $0$tCne:re e conuibuirc ad alimenca.rc I-a mobi
litazione per lo sciopero gcm:ra.lC' del 18 ou obrc, con vinci che serva an che a questo 
scopo. 

I 
lavori ddla Corn"'issionc Statuto ddb 
Rcgiont: dcll'Ucnhrla hi nno avuto un'ac• 
cclerni ionc. l'imo Laffmn,o, coMiglicrc 
di J\lican1,a Nazionale, si è co11gr:m1i2to 

con il consigliere Bottini (Lì$) p.er la scelta di 
prev edere, nel la legge fond,m eo tale ddb 
n<Jstr2 co mun i rà, l' elc :donc direte,, del 
Presidente della Regione. C iò signifìca l'accor• 
do d~i Diesse per u1\3 forma di governo lc:'l.dt • 
riscica in cui l'assemb lea rimane c.,;scn1làhncn• 
re suu n1(:mO di con1rollo (svuornco) dcll'atd · 
vi cà che il Governacorc svolgcra durant e il 
mand aco popol a re, 
I ctun1nemi di p:irce dè1la siniur3 riformiscn, 
alla manifescazionc dd 14 St:ttcmbrc , S()no stati 

di diflì dc nza rispetto 
alla scesa in campo dd 
"populo"' del centrosi• 
nisu-:a. J.-3 politica, dico~ 
no, è •lua cou : so l· 
t-:imo con dti pro(cssio
nis,i, e solr:l.l'HO 1'\CÌ lun
ghi deputati, ho senso 
lo · poli,ica·. Il resto~ 
dannoso o inu1ilc. L• 
pi=• deve a.«ohare cd 
è efficace soltanto per 
os an nare i leader c::he 
spiegano la linea. 
ii: ;;i i due fatti c'è un:i 
forte coer enza. E a 
Roma, come a Perugia .. 
si rende:: esplicito , anco
ra u na volta, che un a 
p ~trt e consi:,tenre dd 
gru ppo dir igcnre della 
siniscra riformista e, in 
gc:uc:1~. degli " ulivisri''. 
s i è forma ta con un._1 
idea eli taria, giacob ina 
della polirica. Una con· 
cc7,ionc in cuj il cittadi
no è chiamaco a votare 
una persona <.~ non una 
pol iric1 discuss;t e pen 
sara da un corpo coll« 

tivo. Non !:Crvc più un part ito, serve il comita· 
co d euor:dc ben organiz:zaco. No n c'è: pièt il 
militante, ma il goloppino cerca-voti possibil
mente O(g:1niu,:uo in un :1 lobby. Sopr:uu.1no, 
il , iuadinn (non più rico noscibile per ceto di 
appartcncn 7..:t) deve d:1rc un::t ddcg:i in bi:inco 
al prescel,o dalle oligarchie, •i3 esso un sinda• 
co> un presidente od un patlamcnta re. Come 

commenti politica 

Riformisti. 

Corciano privatiz-ta 
di P.rnunil Emprin 

7 ambiente 

Diagi:io~i accu.rat<: 

per f-ausco Coppi, un uomo solo ~I coma .. mfo . 
L.a c:aw uo fe che si vi"·e (' anche dovll[a al fatto 
che dj Campioniuimi in giro non cc ac sono . 
Péouv ~uno che dopo (e durissime: sconfì ue 
clcu or:,li in lwia. come in Europ~ •n..he i Os 
avrebbero avuto un ripensamemo cispeuo 
ali' ubriacatura pccsidenzi.U.t.i. Pensavamo che 
fosse orni:1i ovvio clic con I:, gtnce a.11:i tìoe.sua, 
(') che guarda i salotti td<Vi.sivi cruooiti~ è beo 
JlHìc ifo recopcr:ire cv nk.osi . 
Ci sbagli:2vamo ancora una volca. Non si è 
fJ'~ccordo con i .. girotondi .. pcrch( è ormai 
inu oiemua dalb sinislf':l di governo l'americ-.1-
nizz.:17.ionc dd la dt..mocr.a7~ia itali.an3 . Questa 
con ceiiont non è una grande novi tà . E• già 
insediata in molti Pac.-.,i con il risult.tto di una 
crisi profondissima ti.i tuui i prOCC$$i di p2rtc• 
cipazio nc alla vi~ pol itica dei c.iuadini. Con 
u1\ provinciali smo disarmance si sceglie di 
introdurre mcccanUmi elettorali simili ,) quelli 
vigenti negli Usa, !\t'!07,.'1 Clpicc: le COl\~~suc,1,,e 
che si avranno in un l'acsc in cui pc.si e con • 
tr3ppcsi istiw1Juna.li lti~ fun1,ion3no (On dinì• 
co l,?\, Per noi , con 'Bcrlusconi al por.ere il 
ri):chio è il "p<:ronismo"'. Non $c:mbr:a che così 
la inten dano i leader del ccncrosiniiara. Non 
h:tnno inteso che a fallimento di Bc-rlusconi è 
<lovul() pa1 :,Ile scelte del suo alllic-o Geo rgc 
Bush (e alla crisi del sis1cm• cc,momico Usa) 
che alle .scelte di Ru«ll i e dclrU li,·o. 
E' imporcante l'ad~ ione di Fassino aUa scelta 
ddla Cgil posr-Coficmi di confcn narc lo scio
p,ro generale del 18 ouobre. li cont ruio sareb
be Staco una specie cli suicidio <lei Ds. 
li quadro del raese è dal pun,o di vista CCOI\O · 

mico dwnn101ieo. l'irrc,pons,bili ,à delle poli
<ichc del centrodestra ha pr0<iot10 danni enor
mi e nnn solrV'!co nc:i comi pul>blici.. 
Ancom oggi però m:mc:i om\ $pond:1 politica ~I 
m:,kon1en10 che aumcnca anche u•3 quei ceti 
che hann o vota to lkrlusconi. 
Le elt:'"tiorti in Sve?.ia ed in Cc rm :rnia h:urnv 
dimo.stra[o che se la s"inl$im fa il ~uo mestkrc 
può vioct.re le elezioni, io un momcmo in cui 
il dogm• liberista e della globaliuuione anicri
cana mostra solramo il volro della guerra. E la 
crisi cco nomie::1 e sod:i.le non rigu:1rda più sol. 
t3mo i poveri Jcl [erto rnondo, investe anche 
lo parte pili riec2 del pi2neia: la difcp dello 
s,a,o sodale della so<io.Jdcmocr:uia s,·cdesc e il 
no alla guerta di quella tedesca, sono esempi da 
im ita.re an che pec il uosuo Paese o andiomo 
avanti con il riformismo SCOl.1 riform e Ji que
sti anni? 
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Socialismo subito Uua frittata da 100 uova 

Movimenti iStintz ionali 

Il vescovo e Marghecita 

Magia dei nomi 

Per anda re dove? 3 Garanzie 
a cerchi concentrici 
di Fr.1m:o C:alisui 
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di J\Jdo Tortorella 

IJ patto e la crisi 4 
di laolo Brutti 

Pane , acgua e tabacco 5 
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ll ritorno della guerra 
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"S' d 1 ven eranno 
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i quadri ai musei" 

Johannesburg lnccrvisr:t i ~f:auril,io Calvoi 

di F.M. cli Enrico Sciam:a.nna 
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Sinistra : riscoprire un punto di vista critico sulla società 

Riformisti. 
Per andare 
dove? 

Aldo Tonordla 

D 
uc anni fo. l'As.soda1.ionc per il mcmi contro 1:i gucrr~, in Kossovo e in 
ri nno v:amento dcll;t sinistra Afganistan, ll'1:\ la diffidcnta ~ se non il 
:tvcva previsto la discesa in rifiuto - nei confronti dei mo, •inH.·nti in 
campo di movimcmi di opinio- difesa delle rego le minime di giu$titia. 

ne org:mizz:u i. U dc:finizionc 2pp:;1n•c bi;,, Persino le posi zioni liberal-dcmocr.nic:hc 
i.aera. Ma <: cs:m:1mc111c quello che~ sue,. in difesa Jd lo •f.lCO d i diritto apparivano 
Ct'S$0. 11 movimento su ll'arti colo 18 h,\ puicolos c, aln ,cno fìno alla manifcst;a:,.io
irav-alic::uo la fon.a organh::r.ata di un solo ne dd Pal:wobis. 

mic ropol ls 
Mensile umbro 
di politica 
eçonomia 
e CUIWrtl 

Segno Critico 
Centro 
di dOcumentazione 
e ricerche 

Aprile 
per fil sinistra 

il manifesto 
Incontri nell'altra società 

ARS 
Asssoxci11Zionc 

per il rinnovan1enro 

della sinistra 

sindaa,o. per divenire un moto di opi - Il problema di una sinÌ$tra criliet • .)U cui 
nionc: sui diriui dei l:wor.uori ofl(':;Si da un l'Associa:1.ionc ptr il rinnov:1memo della 
atuc:co scoz.t prccc:dc:nti e: per u:isformarsi sinistr=- terrà un seminar io nazion:ale :ad 
in occasione di mobilita1.ioni ricorrenti. Orvieto a fine scuembrc, nasce d,a tuua 
Più :.mcora evidente quello che è :t.cadmo qucna reali~. I movimcn1i progressisti di 
su l tema del la giu.stizi:t e dello staio di opinione sono st :ui e sono cos~ indispcn• 
diriuo: la manifon:u:fonc del M sctccmbrc sabilc, ma la tC$Ì secondo cui c.s.si pouc:b , 
è evidente di per s~. Anche qui non t' vero bero conferire :.1i p:tniti una ddcg:a condi • 
che non ci fossero dei proponenti e degli 1.ionata rno n in bianco") si scontra con 1:.1 
organiz:r.:ttori. 8:tst:a pcn$2re alle ccm inaia rc.-alt~ dei parti ti. Se questi non c:ambi2no 
d i sigle) più numerose di quelle che pro • non v:tlc la mecafora dei can i da pa.storc, 
m0$$ero le manifestazioni di Ceno, •a del usar:\ in questa circo.,;c:una. [ movimenti_, 
G.8. Ma, ln questi casi, non c'era nessuna come i cani oon le pcc:orc, dovrebbero 
grand e orgominuione nazionale' come la tenere insitmc il gregge dei p:uciti e , in 
CG IL. C'cr:a - però - uni mobilic::uionc di pit.i. evic:uc che f'ini$C3 nel burrone. Ma la 
~emiment i offesi che hanno trovl lO il loro sogge uivit 3 policica non è cs:uc:tmemc 
c.1n:ilc. pecorina, pur seo;ea dir e che si tr 3Ua • 

ln cntran1bi i C::t)i , ma si pmrcbbc fare l't• all'opposto • di un:\ natur3 lup esca. La 
scmpio <lei nlO\'Ìmcnco no -global o di C0$3 è camo c,·idc.nce che da p:utc dei pro-
quello per la pace , le fonc polidche cradi- mornri del movimento sulla g,iu.stiz.ia si ç 
1.ionali sono considerate cstr:anee. se non gi~ detto che bisogncr:?l innuire $ull~ r;ip• 
gu:ud:uc con difììdcnt,a., magari per oppo,- prc.scnu.nu (p .C$. con le prim:uie). ~fa. 
sti rnot ivi. L:i condiiionc per la loro p:tr• dunque, il problema rimane quello della 
tccipazionc è starn. il t -i settembre a costituzione della soggettività politic:t dei 
Rom:1, l'invisibilità dei loro espo nenti. partiti e dunque ddla loro cultura. costitu• 
Eppure. la sinis11'3 italian:1 ha avmo per ti\ •a. Una sini str:.t che non flscoprn un 
lungo tempo un a s1uordin:uia c:ipacir~ punto di visc:t crhico sull:t soderà dat a. 
t.l' intercc:uarc i moti <ldl"opioionc e di non pouà assolvere alla sua funz ione, 
org-aniiurli dirc trarncnt.e. U pr ima gr~Ul• qua li che siano le sollecitazion i di movi. 
dc rottura :tV\1cn11c molto tempo fa, nel memo. Sollccita.zioni indispens.:1bili, nu 
'GS. L'l IC'l.ionc fu api t-a molto tardi e con non su(fìcicn ti. li tema che solleviamo 
molt:1. difficoh?a. 'lll u :ivia. un i ric:ornposj • dunque, dopo l:1 previsione e poi la 1>:.artc• 
tione pani2.le u :a b isogni dc:tr:ui dilla. cr i• cipazionc ai mo,•iincnti di opinion.e, è 
tica de lla realti d,ua e rappresentanza quello della cu hur a poi.idea ddla sinistra. 

Perugia - Palazzo Penna - Via Podiani 

Venerdì 27 settembre 2002 

policic3 della s.inisu':t si ebbe f)('f un cet co L'incitamento :t rinnovarsi e a unirsi dc,·c 
periodo. a pau irc dalla rouur:a dei gO\'crni uov:t.rc una. più prccis:t si>ecifìe,'i.ione. e·~ 
di .solid:uit tà nu ion3le nel ' 78. un linguagg io d:a verificare, $iS:·tcmaiioni 
Negli anni nova111a, con l'assunzione &1 conce ttu ali che non tengono, Tutti si 
p:anc del n1cno piccolo partito della sini : di cono riform isti, compres:a la descra. 
str-:i di una. ouic:a che scana, •à - come cos:a Vuol dir< ch t non è' chb r:1 l:a. puola. 
obsolct:a • una c::ritic:1 del si:aem:I <con~• Turati. riformi$.ta, voleva il socialismo 

ore 17 

presentazione del libro della Donzelli Editore 

AMERICA DOPO 
di Sandro Portelli 

Università La Sapienza di Roma 
Collaboratore <le ·11 manifesto" 

ne discute con l'autore 

Camillo Brezzi 
Università di Siena. ASsessore alla Cultura Provincia di Arezzo 

12.000 Euro per micropolis · 

Totale al ~ luglio 2002 : 2545,00 Euro 

mico sociale per :tdòu-·:uc un orientamcn • · ir'ueso come proprietà sociale del mczz.i di • ~•-111· 
to del tutto ·interno al mode.li.o d :uo; 'la ~· produzion e e di scambio. Ro$$Clli pc:ns:a\"3: Q· ~ . 
possibilità ?i i.ntc~cctc-:ue le op_inioni Ctiti• _ ~l socialismo co'!'c _ad un_ ipou~si_da ,-~~~- ' ' CO ., S 
che d,m111u 1\'a r:td1c)lmen tc,,#'':,bàrc.?, ma non VI ranunci:wa. R1form1sn. . , ' ' ovam 2 , ' 
L'~? n•ion<,. 1>9.i,ji.UJ~,<;<>ncoio_1),e,<\cJ)!'/ f)}p.i•• pci f:i!c eh; e~' -~•Ìdarè dov<? M•.. Rob~tfo :Volpi 50,00 
polmci ~f'l~uc ;~e,:a ~at!1.a. ,~r, ,P.Cf ~.1.P!U.t c10 v.ùe pçr ?8 '!!:~ema,: dal lavo ro. a.Ile;··"' , ,i,; • 

unic .amé ntc 'r unzio nilc · al gìoéo ' internò libere~, :iUa gucrr:i. Vorrcn1mo, nel SC'mi J · .. 
alle ist ituzio ni (Ò, pcgiiO, a.I C::<lo'politico) n:ario di Orviè,o: · vCdc"ic ·sè il lavoro ~ .-. ··• -
fac:cv:t il rùèo. Non solo sopr.1vv<niV2 l'o- una sinistra crit ica può u i crc p<>ttaìo•- 0Totale,al 27 settembre 200,2: 3805,00 Euro 
stilirili veno i no-global o veno i. movi- avanti e in che modo< da chi. 
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U accordo fra Regione e forze sociali riflette un otti1nismo ormai ingiustificato 

L 
a crisi cconomic2 
ddl'h2li2 h2 riggiunto 
livdli molto prrocrup:ui• 
d . li quadf'O di fìn2n1.a 

pobblic:a: è ,SçttO complctatncmc stra• 
"olto d, come lo r,ppresenr,v,no k 
previsioni e b lctmra dcgli and:unen• 
ti congiunturali dd governo. Anclte 
le polilichc regionali dO\·r:umo misu
r:usj con quc:su rmO\~ e divcJ:Sa pro
spcuiY.1, 2:ggravac2. dalla manovr:1 
finanziaria prospctt,u., dal g.cwcrno, 
che: $C"Jricherà sulle rcg.ioni e sugli 
enti loof i i co.ui dd rqggiustuncruo. 
11 P:mo per lo sviluppo ddl'Um.bri, è 
Sf:ltO couccpito aU'imcrno dd prccc,-
dcmc comesto e credo quindi che 
dO\'rÀ es.se.re rivis-irato per ;i.dcg.uarlo 
:alJ'aggrav.1.mcnro i 1\ corso ddb. ai.si. 
Per indicare le lince di una possibile 
rcvi.sionc è opponuno a.naJi1.urc cri• 
ticunc.ntc il s.ig.nificato. il v.t!orc e i 
limiti di qud pa.tto di ronccrtt?fonc. 
U J>.mo pct lo ~iluppo delJ'Umbri>, 
sonosaitto tr.i b Regione e un \':ISto 
arco di soggetti. ha lo scopo princi• 
pale di valortT.arc la pan«:ipazio1,e 
delle fo17.c soci>l.i. cconom.iclte e di 
quelle i,Slitu1.ionali :i.Ifa funi.ione di 
programmaz.ione regionale. In quc• 
sto senso si pone sulla sci2 degli 
-2ccordi di conccn:uionc propri dd!c 
politiche dei governi nnionali e 
regionali di centro sinisu2, anche se 
.si d i:s,inguc da quelli stipulati nd 
pass,.to per l'unpiC"a:.t. dei suoi temi c 
per un:i «m sobr'i2 (si po1·rc:bbc dire 
!Clt>:>) defini1.ione delle azioni opcr:1• 
tÌ\'t concmc. 
Il Pano solkciu coesione l$tituziona• 
le e soci>k e si colloc, quindi in un 
quadro di çJl'or,.-1.mcoto ddb mbi-
1.ità di governo regionale. Al tcmpo 
st~ rimane piuttosto indctmniru 
co il suo imp;itto reale suUa $!mllfo• 
ne «onomic.a e socùJe ddb rtgiouc. 
Nd P2uo , infaui, sono C'-sposte 
soprattutto considem.ioni metodolo
giche e non ,.ncot.t so!ui.ioni ::U i,ro
blcmi Strunuri li e co ngiuntur:ili 
dcllo sviluppo «onomk:o e ocrup,• 
zionilc, che pure .sono indicaci in 
uru specie di cu>logo ddle insuffi• 
cicnu: e ddlc oppommit:\ prdcn ti 
ndla nom2 regione. Gli dtcmori del 
P:mo pongono l'ac«mo sull'aspetto 
pro«ssuak e rinviano ad 1pprofon• 
djmenri SUCCC$$ivi, temllici e scuo
ria.li. l'individua:tionc delle azioni 
concm:c da Ultr.t.prmdc:re pc:r aflio~;a 
wc e ri.soh-cn:: le dcbolcnc Stntnur-.ali 
dell 'a ttuale modello di $viluppo 
regionale. 
L'imprc.s.sionc scn<'ralc che si ~r:ae 
d,lla lctmr:1 del "3no è quindi qudb 
di uno squilibrio tr.t ciò che si di« di 
dover f.ue e le miiurc concrete che 
sono propos{c. In questo divario rr.1 
an2lisi e proposte vi è il rischio di 
un 2 sovraesposizione del Governo 
regionale pcrd,é la somma delle quc-

atto e 

stioni poste sul t:appcco è tale che 
s:ar'.1 fàcile la aitic:a, 2 oon.sumi,-o, di 
non aYcr saputo cro,~.rc risposte lde
guatc alla \'.JStit.-\ do problemi indivi
du2ci. lnv«c di un a talogo delle 
questioni l pcttc ntUa nostra regione 
sartbbc stato meglio, 1 mio giuditio. 
individuare e proporre un Piano 
ddk priorit:1 =n,.i:ùi , com:dtto d, 
scelte. più cnì~cc e m:meggc"olc 
oltre che più direttamente vc:rifìa.bi• 
le nd suoi esiti. 
Il P•no è :u,chc un'opcm.ionc politi
ci di cosmu.ionc di rd:u.ioni $t:ibi1i e 
tra.~parcmi con le fonc ddfa società 
regionale. Souo qucst'~to si cr.n• 
12 di un evento poUtieo di 110tç\-o!c 
qualità e b sua sonosaiz.ione rappre
se ma il segno di un'iu tore\'ola .u 
:tnCOr:t dc-.-ata dd l'l$timùonc rcgio-
nak In pcmicolan: il governo regio
nale appare CSS<'rc punto di riferì• 
mento di un Y.ISfO a.mpo d'imercssi 
e di soggeui $0(.Ì:ali, economici cd 
ist.itution.alL IJ PJuo è quindi u.n $UC• 

cesso polidco del centro sinistra, 
anche se la dur.1t2 di questo risultato 
andi.a misur.tt.t nd cempo-. in rd:WO-
nt al ri.sGhio di sfocarsi ddl':iz.ione 
progr.unmatoria. corucguc:ntc 3l1'in• 
«na individuaiionc delle priorit2 
esscniiaJi e alla dinamica accelerata 
ddl:1 aisi C'Ct)nomia e 6ru.m.Wia in 
auo. 
Tra i pumi di dc:bola.,;;, dd "3tto per 
lo S\iluppo. des(ina.ri ad ;wcrc:-dfcu.i 
pericolosi nel medio periodo. indi• 
che.rei qudJa che a mc $Cmbr.i d.S(rc 
una fiducia eccessivi sulle rlsorsc 
d'fettivamcnte disponibili e sul loro 
dlroo di miglioramento delle debo
lezze scru ttur a li dcll'Umbril. 
L'impano dcU:1 crisi fìn.aniiari:a dd 
bilancio dello staco potre:bbc :l\'crc 
effeul distruttivi su quesco asprtto 
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dd Patto. Inoltre la m2gg:ior p,;rtc 
ddlc:-risorse-oggetto dcU'incesa pro
gr:unm21ia ha una dcstinaùonc g.¼ 
i,ldi,~duaca. Per queste risorse il pro
blem3 110 n è l'dlk-:acia dcUa loro uti
Ji1..1.v..ione. ma l'cfficicnz.a con cui 
sono in1pcgnatc:-. Questo port('"r.l ine• 
vicabilmente a riaptire: b. questione 
mai sopila ddb. efficicn.u e dcll:a 
po::,nt=.a della macchina pubblica 
C(Sion:alc.., tema :issi pericoloso e suJ 
quale non mi part di .-,·cr letto nd 
Patto nulb di pa.rticobrm.emc in;10-
v:nh"O e risotuti\'0. Nd P.mo ~ conce
nuca un '2ffermnione di gunde 
importlllt.a: che per a,·erc effetti 
struuur.tli le rÌSOr$C non d<'bbono 
css-crc disper se, ma conccnu;ue 
secondo ben precise prioric-à pro • 
gr.an,nu.tichc. Sottoseti\'O qucst'indi4 

az.ione di principio, m2 resto SCcttÌ· 

co sugli strumenti con cui la si "uok 
am.1arc ~ sopr.muno sulb. su2 dfati • 
v:t pratic:ibilic¼ senza un corrispon• 
dente intervento di rifomu., ·:mchc 
awiata c:or.iiggio$1fUCncc dall:a $lC$$31 
Regione, dcUc nom-.c anu~i. I mcc,, 
cu1i,mi propri ddle procc-durc roro
pee: d i fìn:in1J2mcnto e quelli delle 
leggi d'inccmrvx7Jonc nn.ionali, chc 
costitui.scono il nerbo dd.l'imm'«ltO 
rcgion:ilc ne:i settori produuivi , 
b.sci•ino oggcuivamcrtt_c poco splUo 
:ad una prograrnmuionc d,c ,·oglia 
concentrare gli intcr\'enti sui nodi 
strutturali dello sviluppo. L:, di.spcr• 
sione a pioggi• ddle rÌ,Or$<, è is<ritta 
ndlc leggi d.i incenciv:u.ione e nella 
n.atun dei firu.nZU.mtnti su progetto 
ddla UE. Si pu~ prov= a modific->• 
re qucst:i sin~fonc , ma 2gcndo solo. 
o prioricariimentC, sul terreno 
.unmioistr.ui,·o l'imp«'Sa si rivdcrl 
molto ardua. Già d, qucs« conside
r.u.ioni a n1c ~re che si comiflci 2 
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porre il problcm:i di una miggiore 
innovu ,ionc lcgi.shniv:a. r('"gion2le, 
anch~ come terreno di competizione 
politica e progr'l.n'ln'l:uka c.;on il 
gcr,"CrnO ccnu·.t.!c. 
Le risorse per gli interventi infra~ 
struuur:ùi seguono lo stcs.so regime 
di "incoli E.' il go,·erno ccntn.lc d,c 
d<.'Cidc g.li i1watimcnti infr.&Strunura.
li < la Regione ha un ruolo di p>rtc-
cipl.Uone ~'i.llocu.ionc ddlc infra• 
srnmurc sul territorio e :ill.:a mitiga• 
zionc: degli impltti ambientali. ~~ 
i l go,·crno ccntr.ilc a stabi lire se e 
quante infr;1.nnmurc s.tr:tnno finin~ 
ziate in Umbri.- dalla: cosiddcu:1 
ltggc Lun:udL Sar2 il governo 
lkrlusconi a decidere quante e <1ua.li 
opere infra.suuuurali in Umb ria 
s:at2MO fìnanlatc già nd prossjmo 
anno. Se il governo decider~. ad 
esempio, per il firu.niian1emo di ona 
sola opera stradale tra quelle promcs
sc. limitando fonemcme gli im'C'SU·~ 
mc-nti infr:uuutturali ndla nosua · 
regione (volonrll qucst• che si è già 
manifcsram nd DPEF. com'è noto). 
su questo liv,Uo di decisione a potere 
dcli• Regione è molto SCIISO. secon
do qu:mto è Stabilito ndb legisl»,i(,. 
ne delle opere pubbliclte modifieau 
rcccntememe dal cc.ntro destra. L:i 
Regione potr.\ solo discutere :se qud • 
l'uo.i<a opc12 debbo essere il nodo di 
Pcrugi:.t. com'è univct$lÙncntc al.Tcr
mato, o a \-;tlico di C.Olfiorito. come 
vuole la C= della Libertà. oppure 
ancor.i un':dtr.a. In ogni (::lS() , sc \'Ì 
fosse anche su qut'.Sto punto un:a 
conuo,Trsi:t con il Go\'t'fno n::11.iona• 
le, b decisione finale •pp:umrd,bc •I 
CIPF. do-·c la Regione è in minor>n• 
'.l,.'l. Qu<S10 è lo "' to ddl2 lcgisl:t1.io
ne vigente. M2 b Regione potrebbe 
i ,,no"~Hc &u ques to terreno con 

21>propriari intcrvemi lcgisJ:nivi, por• 
twdo :id un liYello più alto il <.xmRit
(O di poteri awi::uo rco:ntcmcme d.:a 
alcune regioni, era cui l'Umb1i2, di 
fro111c: alla Coree Costituzionale. 
Se dunque l'.acccnto è n'ICSSO troppo 
sull'ammin istrazione delle risorsc, 
piuttosto che .su una nuova rc:-gola
zionc delle mat('"rie ~e tto dei nuo"i 
poteri regionali. dopo I, modifiC:1 del 
1ito!o V ddl.t Cos,ilUUonc, i risulta
ci s:ir.lnno n«CS'S:Uian,1cnte ddud en• 
ci. Non si può modific.uc il modcl!o 
di sviluppo in una regione .sola, 
sapr2.uuuo se in CSS;t si .adoHl.no le 
nonne e le .strument:\Uoni n.ttionali, 
che valgono pc, l'insieme del p.1esc. 
Ci¼ oggi. in qucm condizione not• 
maù, ... , 12 regione ddl'Umbri> perde 
posizioni rispcuo alle il"<'C più svilup
pate dd <entro-nord. Oò può dipcn• 
derc in pane di uru cc.na .. ign.1,ia .. 
ddle no.tue d:ass.i dirigenti impf'(ndi
toruli, ma .se in al1ra pane ciò d('"ri• 
,t.isse. com'è \'Cro. da eonditioni 
$Cruttur.ili ercdir:.te d:,J n<>Slro tipo di 
sviluppo, 3llor.i è n«=rio 1,u,ardare 
>lb qll'1lit!i delle norme di ~ che 
regolano l'inctf\x-n10 pubblico e non 
solo 31b qu:u,tità delle risorse arnmi
nismtc. Qu<Sto, cioè i contenuti di 
un.a nuo,-a F.uc: legi.sbÙ\'2 regionale, 
nei nuovi ca.rnpi e nc:i nuovi poteri 
:apcrù cW f«lcr.tlismo, do-·n:b.bc =
re un comcn,uo fondamentale del 
Pmo per lo sviluppo ddl'Umbri, , 
O)('"ntre inv«c è n presente in modo 
inadcgu2to. li r.tffora,nc-nco di qoc
Sta .scelta aiuterà la COC$iooe della 
coa.lii.ionc di governo regionale e 
indebolir~ ogni prct<S> delle opposi· 
1.ioni. Infine, riprdldcndo il ragiona
mento init i:1.lc $ull':aggravamento 
ddfa cNi <..'Conomia e finanz.i:J.ria del 
p,=. non si può t:IC<fe I, aitia dd 
quadro di prcvisiooe oui1nlStico cui 
$'ispir., il P.mo. E' un qu>dro di pn:
visioni economiche di sviluppo che 
non si d.iscom d.1 qudlo indicuo dal 
OPEF 2003-2005 e oggi rivelatosi 
ing:a.nnC\'Ok e :ancfutto. U CfC$CÌ~ 

dcll'Umbru non $'.\r.\ qudb indicar, 
nd Patto e lo s«nario cui ispirarsi 
dovr! cs.sc:re necCSS2riamcntc rivi.sto 
in peggio. Il P~no .si proponeva di 
3CCrC$C<'re e orien tare: una fase di 
modcr.>to sviluppo sponunco. Si uo
"ccl .a frontcggi1r<' unl fase di .St.t• 

gmrziont e forse di rcct ssione. 
S'impone dunque di cominciare 2 

pcnwc ad wu riconsidctwone dcgl.i 
scenari glob:ali. In questo ripensa• 
mc.mo, f.\(c::ndo tesoro delle os:scrv'J• 
z_ioni sui limiti e sui rischi di un 
intcrvenco rc:-gionale cssem.ia..lmcntc 
;1.mmi.ni.str.1ti,'O. potr-~ t:rovue posto 
la $«ha del 1ern:no l~>tivo come 
terreno d'cle1.ionc dcll'ai.ione ddb. 
Regione e l'individuazione di uo 
nUO\'O quadro. ristl'((tO nu impe:gna• 
tÌW>, di priorit~. 



e iu-à di Casrdlo, 1,1n r.iro 
pomeriggio di sole di 
fine agosto . Mentre 
andiamo verso la pia1.u 

prin cipale, dO\'C dovremmo incon 
u·.trc f li ahri. d,icdo :i.d Albcno se 
la diflmionc dd cofancuo di foto~ 
gra fie nell'ultim a mani(c .na1.ionc 
di Genova (cfr . "'mi cropo lis .. di 
luglio) ha avuto successo. Mi 
risponde che è :and:u~ oluc ogni 
aspcu a1i,•:t; '"Se fossimo st.ui più 
org.an izia t i. avremmo porn10 
diStribu imc il doppio, m:t comun 
que va benissimo anche così"', 
Alr .tppunt :uncnto ci sono solo 
Lc·ti1.ia e Maurizio: aJcuni sono :il 
b.\·oro, ~Ieri in fcrit", uno sr-a per 
spo53rsi. Ad ogni nux!o com.incia
mo. 
Come e quando nasce l'Aho,c 
'"crc soci2' forum~ 
In prc:1>:ar.1.zionc de lle giornate d i 
Genova· Jdlo scorso anno. 1ìcn i 
C0nl0 che gi~ dur.ll'l(C b. sucr ra in 
Kossovo :wcv:;uno messo in pied i 
110 comit :uo anli miliuri s t.t. Se 
vogl ia mo ri$:alirc :tnCc>~ ind ie tro 
nel tempo , almeno per alcuni di 
noi. c'era st,ua l'espc-ritn1.a, orma i 
csa urir:.t. del ccnuo .socia le . ;\ 
Gcnov2 siamo 2nd:ui in un-a quin r 
dicin2 e per fo nun :l non siamo 
si-aci co irwohi negli sco ntri con l:i. 
poliz.i:1. m-a l'impr essione è stata 
moho fone e al ritorno la \'Oglill di 
agi re era tarH:t. Abbiamo co rnin • 
ci:no a,J :1rfroot:m:. più in profon • 
di1à, i remi dell a g.Jobalin:iz.ionc. 
scnonch~ I' l l sem:mbrc, e <1ocl 
d,c ne è sc:guico, d h:t sp inco, di 
nuovo, ad affront:irc principal • 
memc 12 quc.ttionc a m-imilit-arisra . 
sino a ponarc alcun i di noi a fare 
incerposizionc in Palcstill:L Qudli 
cr:iscor.si sino 21l'iniùo dt .ll'cstate 
sono su ti, com unqu e. mesi molco 
int e ns i; abbi:amo partccip2co a 
cirC3 il 90 % delle manifesta zioni 
tenute in Italia. · 
In qu:ant.i siete-, più o mc.no? 
All'inizio eravamo ciret una quin r 
di c ina. m2 nel c or so dell'anno 
sfamo l'.iu$citi an che ad c-.:.lòscre il 
doppio. Dipende molto d;,lle ini
ziativ e che poniamo av:anti. Non 
c'è una suunura f1$S:I. La maggior 
pane dell'2uivit à vie ne portata 
2.van1i pe.r gnippi. 
A pa_rte l'tmpcgno di fondo con• 
tro la gucrn., quali temi avetc 
afT:ront-ato? 
E.s.sCJltialrnc.ncc quattro: acqua, 
taba c;co, migr2nti C' doonc. 
Probabilmcnce sono poc hi i citta
dini a conosccnz.1 del processo dj 
pri,~.ui1.i.1:,,ionc ddb dist ribuzione 
ddl':t cqu:a. Tutto è partito dall.i 
legge Ca.lii del 1994 che si propo• 
ncva di s,1pc:rarc la gestione. co1m1• 
nale delle reti idrk he in cco nom i-:i, 
affidandola :td entit¼ di, •crsc-. La 
fìnaoti :ui:a 200 2 ha st:ibil ito <:hc 
dc:bb:1. tr:marsi di società per :azio
ni. 1...:.a Regione d d l'Urnbri :a, le cu i 
re ti so no sutc :tcco rp :ue in tr e 
:imb iti ter rit ori:1l i, h:i scelto <li 
crarc Spa a m :iggior.m1..a pubb1io 
(5 I%) . n» si ,.r.ma di un • F..sc di 
tran s izione, c hc po(cl dur a re a l 
massimo cinque anni, A) rcrminc 
s i dovrà comunque scegliere uo 
nuovo gcStore media nte un appal• 
U) :1pc r10 2 tuui. P('t furc un CK m 4 

pio concreto, basta gu:udare alla 
pro,·incia di Arc:no e $COprire che 
Badia Tebalda e la città di 
Johanncsburg h a nno lo $ lC$$0 

g('storc dell'acq ua. Noi siamo con• 
vim i c.he questa b-anaglia contro b. 
prh•:ui1.1nionc debba c-SSt'te e.on• 
doa':l a li\'dlo region ale. riunendo 
tulle le for i.e In campo, punt :mdo 
:i fare-la più a.rupia info.vnnlooc 
possibile -per arrivare, infine , ad 
una co nsu ltuionc popolare. Non 
s.acl fucile, a.oche perché gli immi 
ni~tntori locali 2ppaiooo, ormai. 
chiu2mente oricnt=-.ti in senso 
oppo$tO. Qui a Cin-i dì Gsrcllo, 
3d acmpio~ l'assessore all'2mbicn r 
re, dei comunis ti iralia.ni, ha difeso 
a spada u21t• la legge. 
And1c il tcnu del tabac <o è SU'c(r 
umcntc legato a.Ua rnhà in cui 
opc,:,tc. Qual è I.a ,·ostr.t posirfo
ne? 
Que lla di un :a progc c.ssiv;a ricon • 
\'cni onc verso il biologico. r moti • 
vi che ci spingono in qu('s.ta dire • 
zione sono moheplici, ma du e 
sono, a nostro avvi$0, qudli fon
d2nri. In primo luogo la questione 
salu te: le st:uistiche suJl'inddc.n1,.:1 
dei ,um o ri nel nostro territorio 
$Orto dav2n1i 2gli occhi di tutti. 
Allo stesso ccmpo, t"Utravia. non si 
dc..'\'c dimcnti C'3.rc che il 1:1.bacco è 
cohur:1 che si regge sui contributi 
dclb co munic ?t europea : CO$:l sue• 
ced e rà quando non ci sar:anno 
più! Su queste basi, li .scom pri ~ 
m-:t.,•cra. :1bbi:a.mo o rganizu .co, 
insicmt= :t R.ifonda1.ionc 
Co muni sn., un co nvc g oo :id 
Umb en idC'. Puuroppo la pin «i• 
pazionc degli :agricolcori è .\l:tta 
se2r~ e cos'i quella delle istituzio-
ui . F." u.n.t (IUC$tionc spino si.s.sim:a, 
,.,:i il no s tro obiettivo rim :rne 
quello di riuscire a c reare. in 
pr imo luogo , un ponte tra noi e i 
cohiv :uort. 
Come ;H•etc affronuto, invece , la 
qu t'$1Ìonc dcU'cmigr:t7.ionc? 
Abbiamo 12\·or.uo moho e st3bili• 
ro un buon r~pporto con g li 
immigrati prcsçnci nel territo rio . 
Naturalmente con qudli n:a:bil• 
mente residen ti , perché gli .st~gio~ 
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n:ali, vuoi anche per l'anno Sl piag:-a 
del apor:Ja co, sono quasi itnpo s• 
sibili da r:a.ggiungett". Sfamo partici 
d:tlfa con.sratatio nc che C$ÌSte una 
fone di0ìdc .n1,,'l r«iproa. era loc:ùi 
cd cxrnacomunita ri cd abbi:amo 
làvorac ò , so pr;iuur'to , per cre .:arc 
siw :u:ioni che potcssc.ro diminuir
la. Ad esempio lbbian10 $t:1bilito 
dc-i buoni con raui con la locale 
mo.schCJ, frcqucnt:ua da una pie• 
co J3 co munità di maghrcbini. 
Proprio dalla mosche:, si2n10 pu
cici in occu ionc di un picc,ofo oor
cro per la P:llcsti.na che si è con• 
eluso in piu.2:a. lnoltrc , all'incc-rno 
dc.I Forum, abb iamo con ituit o un 
Coordin2men10 · 1mmigr~ci che 
coinvo lge- un a qu.:arantina di per
sone-. Sopr.unitto abbiamo ccrcaro 
di :ucotrarli. di capire qu:2li sono i 
(»rob lcmi che .si tro vano .:a dov er 
risoh•crc oon1c la cas~ o i tempi 
rroppo lunghi per il ril ascio del 
J)("rmC$$0 di soggiorno. In qu esto 
oso l' asse mblea pubbli e• che 
abbiamo org2nizzato qui :i: 

Castello, a fìne giug no. ~ s1ata 
moho p:1nc-cipata cd ha visto la 
prc.scnu ('C)SttuUi\'·,1 d elle iscicu.z.io• 
ni , dei sindac.ati, dtl Sonia. della 
ASL. 
Rispeuo, infine , alla co ndizione 
femminile di che cosa vi .siete 
occupati in p-2nicola.re~ 
Abbiamo risposto :all'offe n si, •a 
mcss.--i in auo d~ qucsra rn:tggio
t'3nza di gove rno co m ro il diritto 
delle donne di sceg l iere uft :l 
m:uernic ~ consapevole. in primo 
luogo auravaso un a r;lCC'<>lra di 
firme a <<»regno dcli• feco ndv. io • 
ne assistita e co ntro il ricono sci • 
menro della ei pad ~ s iu ridic:t del
l'embrione. Qu esti qu :m rc> tcl\lÌ, 
c he abb iam o ricord :no. so no in 
cima :tlla nosu ·.1 agenda. anche J>(r 
l'au tunn o. 
La maggior pane dti vostri terre • 
oi di inten·ento, pur rimanda.odo 
a que .nioni glob:a.l.i, ha un forre 
legame eon i.I tcrritorio. Anche SC' 

in parte ~ già emerso d:t.llc ri$po· 
stc pccccdcn1i , mi pi:accr:ebbc che 
voi esplfoiwtc , in modo più arti • 
co lato , che tipo d.i ri.spost-a a,·etc 
avuto 2 li, 'C.Uo isti.m1_jon.alc e poli 
tico. 
La '\'iccnda dcll'.i.cqua din1o s tn 
che il m<Nimcnto non dC'\'C GOm· 
b :tttcrc so lo co ntro Bush e: 
Bcrlus coni, ma spc~ o. proprio 
sulle que s tioni più concrete, si 
uova ad affrontare: gli oStacoli più 
difficili, spccbln1<:ntc quando 
sono rappresentati da amm.ini.nra • 
zioni di centr osini.sma, che espri
mono politiche niente affauo 
dh·er sc da quelle di un"2mmin.i 
sunione di ccntrocfdtr '•J: C iò non 
signifìca che s i:a in.11>0ssibilc U0\"2r 
te punt-i di couvcrgcn:;r.::a, ma nel• 
l'insieme s i uau.a di un ~ppono 
di alettico. Per ciò ch e rigua rd:t i 
partiti. è evidente c he. anc he in 
rapporto a quanto av\'icnc 2 livello 
n:u.ioni.Jc. c'è un dia.1ogo ma.ggiore 
co n Rifondazione. che comunqu e 
a C itrà di ~dio st2 :inr.i,·cN:an• 
do una fuse di c;dsi , lace r2ca da 
tensi oni interne che 12 pon:a.no in 
p:1rre :, sos(c nerc l'amminlS u azio• 
,,e comun ak in p.1nc sulle nosrrc 
posizioni. Ad ogni modo. chiun • 
quc panec .ip:1 al Forum lo fa indi .. 
vidu ;almcnic . r:cpprcsem:mdo so lo 
~e $l ($$.(). 

Torniamo, pcr J'appunco, 2lla 
composizione del forum. Si 
sostiene che tra le no,·ità del 
"movimento dei movimenti" , 
oltre :all e tematiche messe in 
campo, vi sia la prcscn1.a di tanti 
giovani che $Ì .sono 2-ffitcciali per 
la prinu volta alfa polit .ia , o1t.re 3 

quella di n1olti amol ici. E' rea.I~ 
mencc così? 
Sul fauo che vi sia.no molte fuccc 
nuo\'e non v·~ dubbio. In genera ~ 
le, :1 prc.scindcrc da chi put cc:i~ 
a$$iduamcnte ai no sui lavori, il 
rapporto con i più giovani è asso,.. 

luumcncc fecondo. Valga come 
esempi o J'iniUativa , molto pan«i -

para. in fa"orc d ella P2ll'.'.$1in2 ehC' 
s i:tmo riusciti ad org:ani 1.1,3rc 
a ll 'imcrno del Liceo classico di 
Ci tù di C.. «llo. Per ciò che con 
«rnc I' :ahro :lSJ)("HO, si de,·c cenere 
co nto che la ciu?L non es prime: 
realtà pa.nicolarmcnt<' signif'ic:ui\ 'C 
ddl'2 ssociuio ni smo ca noli co . 
L' un iet «cciio 11c è rappre scn1:u.1 
da don Achille Rossi , part ico lar
ment e irnpcgn -:uo ndla c1itic:a a.Ila 
globalizzazione e i c u i s forzi 
ha nno d:.uo vin 21 periodi co 
'"L 'Altr a Pagin 2". Ma si uaua. 
come dicevamo. di un <';3$0 si1,go , 
lo. 
Veni:amo :a.Ilo st2to di s:aluce del 
m ovi menco . L'appuntamento di 
GC"nova. :1d un inno di dist:an.z.a 
dalla uagic:a tìnc di C:i.rlo 
Giuliani. nonostant e i timori 
della vigilia è riu sc ico. I l mo, •i
rncnco si è ritrO\'-ato cd ha d i.scus· 
so. Mi pare tuttavi:1 , :almeno. 
stando a quello che han.no ripor • 
uro i giornali, che gran parte 
della discuss ione sia sc:u-a. incen• 
u-:u:a suUc fonnc organin. •uh·c: è 
un s incomo di dcbolcna? 
A GenC>\':'l s ia mo .1rriva1i co n il 
fì:.uo co no . Tante, forse:: troppe le 
SC3ÒC'ntc a cui 2hb iamo d ov mo 
tenere cesta, indouc, pcr2ltro, da.I 
vonico.<o succedersi d('gli t"Venri. 
Ad ogr'li modo r1 abbiamo ritrova • 
ro lo spirito dell'anno sc or so: 
co muni s ti , a nar c hi ci. ca uoli c i, 
etc .. ,un i insieme per co nfront:ir r 
ci. E' st:uo s1raordin2.rio. tenendo 
co nt o di nmo quello che cm sue.• 
cesso ndl' uhi mo anno. E.' cvid('n .. 
te c he far co1wiverc :anim e così 
di\'('t Sc è uo'opcr:nionc: diOì cilc. 
Forse non sarà possibile' tr ovare 
un :a n, odalit ?.. che soddi sfi rnui , 
m:a l'imporrnntc è che il movi 
memo non perda la s,u. voc:az.ionc 
originaria. che è <1uclla di stare 
sulle cose, sul campo, 2 com:Jtto 
con i problC'mi reali ddle pcnone 
e di svilupp 2re dal basso le sue 
b:uuglie . 
Ma al di là deUe quc:sùooi iot«
ne, come guarda.te a quanto $Ì sta. 
muo"~odo 2 sinistn, ai .. giJoton • 
di", alla Cgil? 
J socia) forum di soli non lnsc:U10. 
E' chi•ro che il discorso si debb:, 
a.lbrg :ue ,:i partiti, a.i s ind.1e31i. ~d 
altri soggcni che si muovono ndl a 
società: ma allargars i per allargarsi 
non se,ve ~ nient e. Se l'obienivo ~ 
contrastare i.I go, ·crno Bcrlusconi i 
g ir otondi po sso no starci anche 
bene·: rna dove era.no i g.irocondini, 
qu :rndo ci schicr:w i .mo comJo la 
guerra in Afghanis:c:in? La posi1.io
ne .lS.)uma daJl.i. Cgil ~ imp Qrta.n
tc , nu b dif cs.-, ddl'an.18 non ci 
b:tsra..: che ne facci:in10 dei la\'ora• 
tor i non ga rarniti ? Da que sto 
punto di vina , i:1.mo moho :attent i 
:1 q uanto soste nuto &ii s.indacati 
di base e da Rifonda zio ne . 
Torniamo :a ripet erlo: è evid('ntc. il 
movi mento può sopr.avvivcrc solo 
se si c.,.;pa.ndc , se non si gheui u.1. 
C hiarendo le rispettive posii ioni, 
su dercrminar i temi , si può uov-.ue 
una co nvergcnta più an1pia. nu. il 
nostto problema. prin cipale non è 
quello del rapp o rro c on 
J{jfond azione, piuuo sro che con la 
Csil o con i gìrot0ndì. Dobbiamo 
co ntinu:.1re a portare ava.mi co n• 
creramcncc le nostre b-an:aglie; ~ in 
qu c.sco modo che riu sci r<mo ad 
:illarg,rc: il conscll$0 . 



L a manina dd 14 scuc .mbrc due 
pcrson,dicl di spicco hanno ape.r
io i b,vori ndl':.uinuaJc convegno 
del men sile "l'ahrap agi na", il 

giorn:1.list:1 Giulicuo Chiesi e il mis.sionario 
Ala Z1nocclli. Il sole illuminava lo splendi• 
do parco di vili• Montcsa, che d, 11, co llina 
domina Ci ,d di Castd lo. ofrrcndo ali, con, 
fcrcm:a una cornice scrcn.a e accogliente. 
Alle 9, 15, dopo una breve inttoduzionc dd 
modcr:uor c. puntuale prendeva. la 
poro lo Giu lietto Chiesa; ,Ile 11,30 . 
pan ico qucsl•uhin\O, Alex Z.,.notclli, 
!slrriYato, invece, solo pochi min uti 
prin13. Nd lc imcirtioni degli orga.nii-
1.,uori i due 2.vrcbbcro dovmo pance.i• 
JnJC all'inoomro insieme e interloqui • 
re fra loro, olm: d1c con il pubblico. 
di cui b s•b traboc ca va. Ma il 14 
Sc:ucmbrc è mu·.1. anche ht giorn:u:1 del 
"g,irotondo .. di pfa:ci.1 Sar1 Giovanni. a 
Ronu , pcrc.iò Chi<'Sa. dopo l'intcrvc:n• 
lO. si è prc-cipitaco nd l:1 capitale. Ciò 
nonost:lntc. il co,wegno non ha perso 
smalco c. sopr:muuo , uliliti. a giudi• 
care dal coi,wolgimcnco dc:i presemi. 
Indurre alla riflC$$ionc è scato l'obict• 
tivo ccmr.u o dc:Ua m:anifcst:n:,ionè. 
Giulietto Chic,a ha csp rC$SO il punto 
focale ddl:i questio ne . di cui hai e 
Zano tclli hanno. sos ranii:i lm èntC, 
d1to le medc:$imc spi~z.ioni, $<'bìxne 
da.I differente pt.mto di ,·Ut:i <ldla loro 
cspericn7.J: personale. •11 t(nor e di vici 
dd popolo :tm(ric:100 non è conmu• 
tabik" • quem> è il dogma che da 
Rag:tn in poi hanno.sventolato umi i 
prc.sidcmi e l'intera d :use c.lirigc1Hc 
degli Stoti Uni ti. !,' da qui . d unqu e. 
che dobbiamo prende-re le mosse 1><r 
ap irc ciò che st;i succedendo intorno 
:i noi. giunt i all'2nno 2002. 
Nd l 989 e.rolla il sis«:ma 5<>vlctico, e 
il, m99dlo capiwis tico appare l'uni ca 
SU-:'lda percorribile per l'im ero piane• 
ra. L' 1\m eria, rimasu l'unica super • 
potenia in an1po. r.iggiungc livelli di 
cOn$urnismo $pa,·encosi: gli Sati 
Unici, da wli. macinano una qu.amicl 
di prodotti p.iri à quella d_i interi con~ 
cincnti. di sr:1n lung2 superiore alla 
loro produzione int crnl, g('nerando. 
cosi. un indcbitamcnro sempre ma.g· 
giore. 1 continui imerwmi sul casso di 
scon to del go,•érn:ttorc dtll2 Fcder:al 
Rest rvc han no lo stesso effcuo <hc 
un"aspirina. in bocc.t ad un malato ter .. 
minale . Cl i amN ica ni. all ora. $Ì 
imbarc.tno in un progccto ambizioso: 
agcvol:uc con ogni mC7.7..o la diffusier 

milit ari; la gue rr2 in Afganin an; l'orma i 
prossimo ma cco :,Jl'l,.q. S«o ndo G iulietto 
Chic.S2, lo spettacolare attcntato cont ro le 
Torri Gemelle di New York. avvtnuto I' 11 
settembre 200 I , ,-·cv:i dietro di sé pochi cd 
e-spetti pianificatori, e fr.i questi egli dubita 
fortemen te ché ci si2 sta to Os:1m2 bin 
L:tdcn. Con qucna ptO\'oea.tori:1 dichi:tn.• 
1.ionc Chiesa ha "oluto co mun ic-are un 
sospetto suffragato da ourue.rosi ìndi:ti (le 

molteplici e da.narosc spcculuion i fìnaniia
ric compiute da numero.se compagnie nc:i 
giorni immcdi :u:tmcmc prcccdcrui l':utcn
cuo; gli strani danni subiti d.a.J Pent:1.gono: il 
\":lrco :ipcrto nd laco colpito, troppo sucuo 
per esse.re pro,•oato <la un aereo in picd1i2.• 
r:;a; 1:i m:111001.a d i foto che monri no i rott:.t• 
mi d i un quakhc "divolo; le dichiar.ujon i 
di num erO$i vigili dd fuoco. srnpi1i dal non 
aver ritrov:.uo i motori dcll'app:irccc.hio. Il 
sos:pt·no è che. coloro che detengono le bri .. 

ne nd mond o del siste ma liberistico. la 
famosa "globa.liwz.ionc", per crc--J.rc. in tal 
modo, un ccireno f<"rtilc alla n~i,-a, O\' UJl .. 

quc, ili un C'cto medio che dovrebbe soste~ 
nere b produzione e<I il mercato. li risulraco 
fallim entare d i qu esc-a policic:t è sott o gli 
occh i di uati: il cresceruc e dr.1mm:uico 
divario m\ ricchi e poveri , sia all'imemo dd 
mond o occ:idcnc:ik, sia u-a qucst'uhimo e il 
TerlO Mondo; $C.n1.J: ► pcr.1hro. che iI motore 
econom ico st2t unitcns:c abbi2 ricevuto 
qualche bcndìc:io c-d evitato la tccessio--

e altra pagina nt. 

glie delle più potenti muhina ii on ali, in 
prim o luogo i fabbricanti di armi, e che 
hanno in m.1.no le sorti della democn.ii:i a 
stelle e nriscc, fossero informati dai servizi 
segreci che qualche att(nu.to .si stav:t prepa
r:ando da pane di gruppi imcgr.tlisti islami
ei. Esso. se non S\'Cnt:tto, ;;wrcbbc gcncr:ato 
il ramo :mcso pretesto per dare il via :t1J'2g
grw iva politie:t 1nilir:u e . voh.11 al 'mameni • 
mento dell'egemonia am.c.ria .na nd mondo. 

L"unico problema è consis tito nel f.mo che 
l'an cnc-ato dcli ' 11 scHcmbre si è rivelato 
supc:riorc~ per gr.wit?t. a quabi:ui prcvi.sionc: 
ma. d 'altro canto . nella rncntc di queste 
pe rso ne le ucm ila v ittim e e sii inge nti 
danni provocui cos titu isco no solramo un 
pretto irrisorio. dl l_iqu.idare con una .smor
fia. a parasonc desii scenari politico•ccono .. 
miei che la rr.igc:<li.a potrebbe K-hiudcrc. 
La gucrr:l in At&;mi.stan. I.i prossinu im':l· 
sionc irachena, ags iuntc al comrollo starn~ 

nit<'ll.SC su gran pane degli .)'tati e:x•sovietici 
meridionali. hanno il duplice scopo di 
g,a.ramirc:. da un huo, Ja prCS<"oza a,n1c:rica.11a 
ncll> zona per dren>rc risorse e difonderc gli 
interess i economic i: dall'altro. quello d i 
acccrc.hi:arc il colosso cin<',.se in vi$l::I delle 
sua. non lo1u3na 2SSuniio ne a gr:inde potc:n~ 
u intc.mazion:t!C', l'unica che poud:,bc con .. 
tr.istarc lo smi.potcre degli USA. Tr.t l',ltro, 
se la Cina r:1:g,giunge sse il tenorC' di vita 

ocddcn t2lc, con il suo miliardo e 
duccC'nto milioni di abi1:1n1i potrebbe 
meucre $C'fÌamcnce in discussione l'c~ 
qu ilibrio ambicm2le dc:Ha tcr ra. C li 
americani, in poche parole, si $Unno 
prcpar.rndo ad un gigantesco sconcro 
con la Cina. 
Lo scudo s,dl arc e i nuovi invc.sti
mcnti in :trmi nucleari non ne sono 
cltc i prodromi. 
li pccrolio iracheno, in questo scena .. 
rio, 0011 è, in fondo. che un corolla• 
rio, un cn ualc e modcs.to guadagno 
mmo in caSCt strada faccl\do. 
Alex Z:inotclli, nel suo inten·ento. ha 
corrobor.\to le ana lisi di Giulietto 
Chi~:. :mraverso la su:a tocamc espe,, 
ricn1.a IX'rsonale fn i poveri del Sud 
del mo ndo , esprc:::$s2 con p:u:aco era
sporto e inccnsità umana, Ciò. CUlta.• 

via, non gli ha impedito d i conduHc 
lucide e competenti anali.si economi
che: e, in particolar modo,, un'aucnr:i 
cricica nei co nfr o nti dei me u i 
d'infotmaiione, tema tOCC::ltO anche 
da Ch iesa. 1'Clevisioni e giorn:ali, in 
gcn('re in mano alle lobbies industria.li 
e llna 1n:i:1rie (htJ ul i111lit11s dou1). 
hanno d:t tem po costruito un rumor<: 
di fondo, continuo . incontro\'cnibilc. 
in cui naufnga e s i perde qualsia.si 
voce critic.i. Ogni programma tdcvi • 
SÌ \'O, sia d' informazione che d 'intr.1t« 
tc1,imcmo, ogni pagina $Ctlna, csc:lu• 
se pochi$Sime e<CC"Lioni. sono vohi a 
fu.r p:assuc un preciso cd indiscutibile 
modello d i socic:t'à. mir:a.ndo a tm for• 
ma rlo. as(i occhi della gente. in dato 
acquisito , immutabile. ncccssario, 
come il sole c:hc wrge e tt3monta o 
l'aria che respiri:amo. Il dissen so è 
ridicoliu.3tO o mc:s.so :i t2ccrc, os.cur.a~ 
to~ am.i tenu to in vit:1 nella <lovcros::t e 
$cmp re minoritari:.\ per<:enm ale, al 
fine di :accrcdit-are come democratica. 
l'op inionc-dominante. Tutto ciò gra• 
1.ic: a sch icrc di pcr.so1-.:1ggi mcdi:uic.i 
prcrt0lat i, forse loro stessi incons-apc .. 
voli o lobotomiz.zati. come , più o 
meno, è, a questo pu1\t0 1 ogouno cli 

noi. Ciò graiic a semp re-nUO\' C tecn iche 
comunicuiv c. anr.werso le qual i ~i guarda 
all'individuo come ad un insic.mc organico, 
mosso da pulsioni g.hiandola.ri conuo11.ibili. 
al pari di qualsiasi fenomeno naturale. 
Per quanto rigu:trda gli europe i. infine, è 
bene che non pensino a&Ji S1ati Unit i come 
una son-a d 'impero dd ma.le. unico rcspon .. 
sabile dd prc:QCcupand scenui futu ri. L1 
nostra e.ara ,·«c hia Europa :issistc 2 braccia 
cal:ue, impassibile, :. quanco sta acadcndo: 

pcrplc.ss.a e, tuu-:avia, ugualmente al 
tr.,;ino degli :;1.mericani. con la spcran• 
za di pilu ce:tre, alla fìnc, qualchc A qucSI~ punto. gli US1\ si uo,-ano 

dav-an,i ad un b ivio: () ridiscutere il 
loro modd lo economico. compreso. 
owia mcntc. il tenore di \'ita. oppure 
c.scor;it.trc un modo aur:wcrso il qu.t le 
la loro ricc hei u e le loro abimdini 
restino immutate. Il mezzo $Cclto è il 
pili ,•ccd1io dd mondo: sostenere l'cgc~ 
monia C"COnomica ton la powni-a mili• 
c:irc. Ogn i risoluzione politi ca prc.s'-1 
d:i.gli americani in quesc'uhimo pcrio~ 
do sembr2 confermare tale ipotesi: !:i 
m:11'\Qt'l r:uifìCl desii :tccordi di Kyoto 
sulla riduzione dd lc sommzc inquin:1n• 
t i; l'assenza di llush al verti ce: di 
johanncsb u,rg; i poderosi in\'C$timemi 

li men.sii e "l'ahr.tpagina si pubblica a Ci trà di Omdlo già da I 8 anni. La rivist:i. diretra da Enzo 
Rossi, cooiug:a un $0lido ra.dic .• uneiuo nel ccuit orio (l'Alta \'3Hc del Tc,•crc umbt;t e tosca.oa) con l':1• 
pcnura 2i temi •g.1ob:11i'' (l'ambiente, lo sviluppo. la. guerra e la pace. l'c.migruiont' , l'C$Clusione). li 
periodico, pur avendo Il",\ i suoi coll.abor.uori giov.ini e men o giov·.mi di diverse scruibilir-l e culture, è 
::inim:aro sopr.mou o d:al gruppo di e molici cresciuto intorno a don Achille: Rossi e dimos1r-l un fonc 
impegno di conoS<cnu e d(nunc.ia.. in.sic-mc ad uni. pc:culi2.rc aucrul onc per gli "ultimi" . L:t rivist2 
org:rnizz.1 :umuaJincnte un corwcgno nat,ionalc: di studi. Quello di quest'anno,, il ~ice.simo, dal tito• 
lo Il ritorno d,1111 gurrra, si t svolto , Ci«¼ di Cast dl o il 14 cd il 15 $C1tcrnbr,. Vì hanno pmcdp><o, 
t r-..l gli :thri. Giulicno Chics,;, AJcx Z:mocdli, Andrc-a R.iv·.u e Raniero La Valle. Sll noscr:a richiesta, 
O.tniclc: Sami, coll:abot2corc dcli:\ rivisl'a, ci ha iiwi2co un accurato resoconto degli i:ucrvcrui di 
Ch iC:$:1. e 7..,'\notd li. Ne sia.mo gr,ti a lui cd 1ll'inrcr.1 rcdn ionc. Ci pare. del tc$to, nec~rio che, in 
questi tempi neri. la collabornionc tr:i riviste. gruppi e a$SOC'i,nioni divcr.s3mcntc impc:g,nati <"ormo l:i 
"guerra infinit3", si i1ucnsifì.ehi al mas.simo. 

co modo vaocaggio, scnu troppo 
sudore. Eppure forse $pc:tta proprio a 
noi. con 3lle spalle qu,lche secolo in 
più d'e sperieo u rispetto ai ooscri 
fr.uelli d'olt rcocc~.no, di ferma.rei un 
an imo a riflettere. 
Per dare avvio a quel mutament o 
culcuul e, delle coscienie. in cui , 
nonoscance Cutro, Z:a.notclli ancora 
spera.. ~ mag:ui* per porr2re a com • 
pimento quel pro<C$SO unir:ario che 
po crcbbc collo care" sullo SC('nario 
inu~rn u. ion2le una potenx.a con id('e 
nuo ve e con il peso indisp:n sabil c 
pe r farle v,lerc . 
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Corciano 
privatizza 
Erminia Emprin• 

I 
I I 8 luglio s(o rso l a 
Giunta comunale di 
C'..orciano ha deciso di affi .. 
d:arc :a. teni la gcs·tionc dd ~ 

l'asilo nido di San Mariano. Ha 
in<lcuo una g.ara al massimo 
ribasso, 3 corpo e non a mi sura. 
Il prc-,,.o p-0$t0 • In$<: d

0

>$t2 è più 
b2$$0 dd cosrn del lavoro ddl'an• 
no scorso. Il sc:rvi:iio è più esteso: 
pH1 posti al pomeriggio, ~p,crrnra 
al sab:no. ndle festivit~ n~t.1lizic 
e pasquali . E.s.scndonc vcnm~ a 
conosccnu solo 2 .seguito della. 
pubblia :a.ffissionc, e considcnto 
che erano stati travalk•ui i poteri 
dd Cons iglio. compe tent e in 
maceria di :a.pp:ilti~ ho rasscgn:uo 
le dimi$$ioni da Prc.sidcnu: della 
Commissione socio culturale . Ne 
è scguico un serrato dibattilO 
sull2 St3mp.:a u :a. forte politiche e 
soci:11i, 1uuor2 in couo, c.hc h2 
rcgist rato I' opp-0si1.ionc di Prc e 
Cg il e dissensi di fumiglic. insc .. 
gnam i e coopcr:uivc soci2 li. Si 
obbicn:av:1 che il criter io del m:1$• 
simo ribasso ~ inadeguato a 
g-ar3ncirc la qualiti del servizio 
ofTcuo e i diriui del l:avoro. La 
Ciun t::a ha tir.uo driuo p-er la sua 
$tr:1d:1. And:ll':l dese rta la g:ua, h:1 
affidato il scrvi.iio per chi2mala 
dircna di una coopcr.niv:a. L':atto 
di :aftìd:amento non attesta chc 12 
coo pet.ltiv-a ;rOìdaca_ria sia in po$· 
$d:SO <ldrunico rcquisico di qua
lil'à c.hc vcni,>J: richiesto al gestore 
nd bando di gara (aver gcsriro 
un :a.silo nido ,xr :;1lmeoo l O mesi 
negli ultimi tre 2nni). Sindaco e 
C~pig ruppo COnsili:tri di UJivo e 
Polo hanno poi respinto 12 pro• 
posta d i tenere un Consiglio 
coin un 2lt- aperto. av:rnz:n:a dal 
P:c. Ch icdi:uno on. un' indagine 
conosci tiva del cons iglio sulb 
gestione dei scrviz.i, con audi1.io• 
ne delle puti sociali, d:a conclu • 
dcrsi com unque con un 
Co osiglio com un:>ik aperto. 
Siamo cioè determin :.ui 2 rico• 
suuirc sp:iii pubbli ci mili a ria
prire il confronto demo cr•uico . 
Siamo inf.uci convinci che questa 
vie-end1 inrerroghi le sini.stre su 
que stioni politiche di prima 
gr:t0dC?.za. che investono il pro• 
gcuo politico e il modd lo di 
socie,~ su cui pensiamo di 
cosuuirc e far crc:.sccrc nel P.1;csc 
l'oppo sizione politi ca e sociale al 
governo Bcrlusconi. 
I nodi d:a sciogliere sono più 
d'uno . In primo luogo, l'uso lu• 
ti uai ionc del criterio di ecorlO· 
n1ictr2 cornc puamerro per l'ero-
guione dei servizi sociali :ali.i 
persona. li capitolato d'appalto 

non ddìniscc i contenuti del 
progcuo educativo , di cui si 
richiede la pres-cmaz.i.onc ad avvc~ 
nuca 2g,giudica1.ionc. In sostanu, 
il scrvi2io è .st:uo affidato con l:a 
Stessa procedura con cui si o,din a 
un:a partita di bulloni. Ma un 
se rvizio educat ivo per 13 prima 
in f2nzia non è esau3ntt"ntc 13 
stessa e.osa. E, in ogni caso , l:a 
produiio1lt' di bulloni è codifìc:a
(2 d2 norme $(:a_ndird, univcr$:al• 
mente riconosciu,c . 
Secondo, il lavoro. L'appalto non 
c rcl n uovi posti di l:avoro. 
Sostituisce lavoro :a rcmpo inde• 
termin-a co con lavoro 2 tempo 
dctermina co , :>i condizioni nor • 
mativc e contr.u tu:ili meno favo~ 
revoli. Risp2rmi:1 sul costo del 
lavoro (da 132 mila curo dcli' art • 

no $corso":>iÌ 120 -mila auua li) 
rncnuc :iumcnu.no curni, orui, 
bamb ini da seguire. Fis s:uo il 
corrispcuivo dd costo dd l:ivoro, 
nulla è dovuco 2lla coopera tiva 
per le m:tnc:ue prcsr21.ioni, qua 
lunqu e ne sia il molivo: ferie, 
mafauic-. infortuni. un cvcmua.lc 
congedo per m:atcrnit~. Quc..st:t 
scdra non è motiv 2r2 da neces• 
sir~ economiche in~inedi:itc di 
bil3aciO, tn:;i <la una pntica 
osscssiv3 del rigore econo mico 
fìnam·~i:ario e-dd pauo di stabi • 
Jic~. a sc::apito delle condi1 .ioni 
m:ircriali di vit2 dei lavor:uori e 
delle lavor:uric.i e dell'investi • 
mcnro pubbli co sui servizi alla 
persona . Su que sto tcrrcoo, un 
pc-a.o ddfa s-iniftt:l di governo in 
Umbria è 3.ndat·~ 2.1 confliuo con 
la Cgi l, segnando una nuova rot• 
tura 2 sin i.scra. 
·t~rlo , i rapporti isiicuzion.ali. E' 
Stato ncg:1,0. :i fovorc dcll.1. 
Giunu., il potc:c <li indirizzo e 
controllo politico del Co n siglio 
co munale. Si pr:uica cioè un 
;urctr:uncnt0 rispcuo 21 principio 
di sep:1:ruionc e riequ ilibrio dei 
poteri, che è princ.ipio fondativo 
<lellc democru ie moderne. 
Qu:ano, il ruolo del ·rcr,.;o $ClCOrc 
e ddlc coopcra, ive s0<iali, pil1 in 
genera.le l'idea d i e<:onomia soli
dale. Le coopcra,ivc socia li sono 
state chi:am:i,c :a compc<ere .. tra 
loro ~ çon sogge tt i privati • 2I 
rìb:l$$0 dd cosro del lavoro am.i
ch~ sul terreno dcll'innovn ione. 
Occor re chiarire cosa si intende, 
:a sini.S<ra, per allargamen to della 
sfera pubblic•. Noi pcnsi•mo che 
si rispondt" ai nuovi bisogni con 
ur1'offcrta aggiun(iva dcll'offen2 
pubblica di qualità che già c'è. 
Sembra che ahri pensino, :anche 
a sin i.sua, di ridefinire il npporto 

pubblico/privato in un quadro 
complC$$ÌYO di arre tr:amento dd 
diriui. Consideriamo prof'"onda• 
mente sbagliata anche la scdt2 di 
meuerc i soggeui e gli int crCS:Si 
co invohi in c:onniuo l'uno con 
l'2hro, facendoli discutere su 
t3\'0li separati an iic hf tessere una 
uam:i di relazioni <:hc favorisca: il 
dialogo e l:a cooperazione nel 
confroruo dei rispcuivi imcr<.ssi. 
arriV2n<fo a un:1 mediai.ione con • 
s:apcvolc e condivis3, con un p:as
.s:2ggio d i pubblica uasparcn -z., in 

un Consigl io comunale aperto. 
Non ci sembra una proposu 
rivolu:1.ionui2: è il moddlo p:u 
recipativo di Porco Alegre, 21 
quale le socialdemocra:r.ic curo~ 
p« guardano con intt-rcssc. 
Il p:ob lcma di fondo, sottOSl'amc 
a questo conflitto tra le sini.suc a 
Corciano, st:a. in un diverso giu • 
di1.io su.Ile pol itiche moncl:arislc 
di Ma:utridu e su l patto di sc:abi• 
lid:. Noi ritcni:tmo che: quei vin • 
co li dc\ •Ono C$Serc rimeui in 
discuss ione. Non per sostene((: l:t 

finanza allegra di Trcmonri e le 
grandi opere di Lun:irdi, come 
chiede il governo, ma d:a sinistra. 
Per sostenere salari, stipendi, 
pensioni. 
Per rin:an7..i::trc nuovi se rvi ti e 
contenere pr ezzi e t2riffc. Per 
avvj;arc politiche di riequilibrio 
di.strib1.uivo e allug:amcnto della 
tfom:inda intcrn:i. 

axp 
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Le propo ste delle sini stre sul lavoro vecchio e nt iovo 

Garanzie a cerchi 
• • concentr1c1 

e omc il go,.-crno Bc:rlusconi intC":ncb 
muo,•cr$i rlspcuo al 111crc:uo del 
l.avoro è serino nero su bi2nco nd 
"Libro Bianco • , nei diJcgni di 

legge prcsenmi. nel Pauo per l'lt2lia . 
Affc1111:t1'ldo la "o1omà di rcallzz.arc cflìcac.l 
p0li1iche ddla occup2bili1ò, si persegue l'o
bictti\'O ddb demolizione di principi gcncnJi 
e di iscitud fond2mcm:ili di g3r2n1.i:1 e di 
cqui1} cos1rui1i in d«cnni di cufrur.t giuridiet 
e di rdnioni indusiri.ti. In qu<s't0 quadro b 
sospcn.sionc .. spcrimem:a!c .. ddlc g;annùc del
l'art. 18 ddlo Sun110 dei lavor:ttori ~ uno. 
for,;, il più cd213nce, degli 2Spcni e sa all'in
tcmo di un disegno che. in nome dd mt'rca• 
to. prevede la .scompars:a di ogni funzione 
pubblica di governo del merca,o dd la\'oro, 
una b.alcanin».iont> dd sistcnu. di gu~.iwic, 
mttc ri,•is-tc ,·crso il b:a.sso. b. fine dcU~ comrac
caiionc collcctiv;i. U 1avo_r:norc, solo di fronte 
al.la comrop:mc, è ridouo 2 pu_r;i rnc«c con 
pochi dirini e sa,sc tutd c. 
Rispetco a quesc, str:11cgi•. I< risposcc progct• 
tlU!i dell'opposizione poli,i<::a e soci.te si :1ni
colano fond.uncmahn('mc su t.rc aree: di imer .. 
v,mo: difesa cd :unpliamcnro dei dirini e dd lc 
lutdc sul lavoro; riform~ cd men.sione degli 
amJ\JOrtltutori sociali; riform:a dd processo 
di )a\'Oro. 
Ora c.l occuperemo solo del primo 2Speuo, 
rim~ndando poi 2d un succcssi\·o :approfondi• 
mento. A qucsUi :a.rea di icnct\'cnco $Ì ascrive 
inoan;,jtutto. sonc n\1t~ d:a RC e, p2.ne del.la 
l'iom e dcli, sinistro DS. che pcr,;,gue l'obiet
tivo di estendere l'LSUnno dd re.integro in oso 
d i liccnii:ameruo scnu giust:a. e:u.1.s:a O'an. 18 
dello S1>m10) and,c alle aziende con meno di 
15 dipcnd,mi, •bolendo (in questo oonsiSte il 
quesito rdcrcnd.:uio) il limite individuato d:tl 
primo comma dello stesso ardcolo. 
Ban.tiv.ando, •i pocrcbbc dire: .t go,·cmo clic 
.si propone di l,imicm: ulteriormente l':.ipplia• 
'Xion( ddl':m. J 8, si risponde chiedendo un 
l UO all.arg:i.mento. ovvero la miglior dife"Sa è 
l'attacco. La questione è invero più complffl-l. 
A fronte ddl'offa"lSiv.t legisbti\".l di governo e 
magg,ioranu tc:$:l ;i limitare l'appl{cvjone del
l'an . 18, I, mobili<21.ione sind.cale e policic:i 
che ne è scguit:a M souolinc:ico che il dirino 
nom1ato d:all':trlÌcolo 18 rapprcse:nt2 un for1~ 
da.mentale "dirino indi\~du::llc che :utienc all2 
lib<nl dcUe pcr.one d ,e ls,'On.no•. Se questa 
-affcrma:,)onc è giu.s.t:.i siamo :&.llor.t in prc::scn:,-,a 
di un ":1ppliazione, 3ttl'2\'Cr$0 l:i legislazione 
ordinaria, del principio «>ntcnu to neU'anico!o 
I dclla Cosùruzionc. ln qucsc'onia non risul• 
ca giu~tifì nbile un a limitai.ione. in b:isc 
alrampiciu numerica ddl'uic:nd:a, di un 
diritto individuale di quc:$t3 nàtur:t e pon-:u-a .. 
E' \'ero che questa sogli:1 fu inserita come 
mi.sol"'J; di ml88ior fa\'ore pc-r 12 piccob itnprc• 
sa, il cui merc:uo Interno dd b\-oro funziona 
su inrnxci di rduioni ua dato((' di l:a\-oro e 
la\'Oracori. che hanno .tla !mc r.ipponi fidu
ci.ui: ~. comunque, altmt :mto \·ero che l'c\'O• 
hnionc dei sistel'ni produui\-i ha fortemente 
modifìccafo. anche ntlla piccola impresa. il 
arJnerc :anigianl.lc e (()Qpcr.ath·o dd modo di 
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produrre e quindi la natura dei r.Jpponi imer~ 
ni all'impresa. Si potrà argomcnwc che lo 
strumctuo dd refcrcnd\1m_, con il suo mc:«3• 
nisrno sc«o del si o no. :i.i p~nr.a. inadcgu:no 
ad affrontare questo tipo di prob!cm:uica, che 
un:a .sconfìu:a dd quesito rcfe.rcndario costitui• 
rebbc un altolà a qualsi:ul imccvcmo migliora• 
tivo. Osscrv:t.1.ioni condivisibili. nu i l mcri10 
dd probltma, ovvero la nc«SSità dj riconosce· 
re csuali diritti per tutti i l:avor.uori indipcn• 
dentcmcnte da!ra.rnpie-n.a :azienda.le~ rcs12. 
Un tentativo dj risposta più articolato è contc
nuco nel dis<gno di 1.-gge pres<nr.uo dai s,na
rori Oi Sico.a, Bo1'l:avit2, Pizz.in:1tO e $.Jvi (tUni 
DS) che prevede I' abb=ncnco deU. soglia di 
dimensione d'impresa, al di so110 della qlU!e 
non •pplirue l'is1itu10 dd rci.nccgro, da 15 • 5 
dipendcnci, individuando in ques.ta dimensio
ne ddfa micco imprc::s:a l'ambito do\'e ha anco
r:, s, riso p;ubre di prcvaJcnza di rd>Zioni ftdu• 
ciarie. Ndla Stessa proposta si prcw:dc l'cstcn• 
,ione di rutci i diritti sindacali dd 1ìcolo lii 
dello Sr:muo dc.i b.\·oratori {2SScmblec, per• 
messi sind:1ali, rapprc:scntan~.c x,.iendaJi, c:cc.) 
anche ai lavorato ri delle imprese fino a 5 
dipendemi cd, dc.mento di novità, :a.i la,·or.uo
ri co.siddeui atipici impicg;tU in qudJc aùe.n
de..$cmprc all'interno di qucsco filone di inter• 
vento sui diritti si colJoca la proposta di Carta 
dri diriMi dtll, /nl)()ratnd, d,; lnvni,ri, dabo
roca $0110 form• di di,cgno di ICBgc d:all'Uli"o 
cd au.ua.lm<nte oggetto di consultu.ione di 
massa. li dis,gno di legge nasce da una propo
st~ la coi s·rC$ura inizfalc si dc,·c a Giuliano 
Am;ito e 1ìziano ' lfcu , successivamente modi
ficu:a. Nelle imcm:ioni vuole rapprC$Cntarc 
u112 risposa org.mica all'esige.ma di cste1)dtrc 
:. nmo il mondo del la,-oro diriui fondl.mcn
raJi e ru1dc che anu~cmc 50no circoscrini ai 
soli 1:1.\·or:uori subordinati. L1 Um si :iniool.a 
in due blocchi: nd primo \'tngono affiont:ue 
le qucs.tion.i :minemi li diritti e 3Jle nude dd 
l::wor:nori: nd $CCOndo, sono l:i dr7.ione Cn'ttri 
a1trJ.11tivi < dispou'zio11i fi,uz/i, viene affrom:u2. l:i 
tcmatia del riordino dd sisctma di arnmorti1,... 
utori soci:ali. Sofftrmandoci sulla prima 
parte. dcdieu:i :a.i diritti e a.Ife tutdc , la Cam 
propone un si.stem.a 2 ctrchi conccnuici che 
coUOC3 ncll':irta più interna i l:a\'Ot3tori subor· 
d in:tti di.$Sicl. ncll'u(".l int(rmcdi2 i cosiddetti 
l2vor:uori atipici co1"1 concrauo di colla,bor.i~ 
i.ione «>0rdinat:i eontinu:ati"a, definiti '"b.vo
r:uori economicamente dipc.ndenti"J e ne:11':i· 
rea più estema i l:wor.11ori :autonomi. Dl que-
m imJX)$r.l.Uonc discende un sistc:ma di tutde 
e diritti che mano a mano che d:iJla pcrifcr'i:a (i 
lavor:uori :uuooomi) ci s:i spo:.na \'CrSO a c<'n# 
trO (i la\'Oratori subordinati) non solo e non 
t:into si raffon.a ma, soprattuno. trQ\-a stru• 
mcmi in grado di rendere i dirini concrera# 
mente esigibili, non stmplic:i :ul°(rm;11joni di 
principio. Per apirci, per tutte e tre le f.ucc si 
afferma il diritto aH:1 formazione continua o 
alla siruro:,..J. sui luoghi di lavoro, nu, mentre 
nd ClSQ dei kwor.uori autonomi si resta nel
l'ambito dell'affermazione di principio, per le 
altr<' c:ucgoric-l'enunci.a-Lione si accompagna 
2113 previsione di una strumcn razione che 

renda esigibili quesU diritti. 
In linea genct:J.lc si può ()$$('n-arc che la gr2.n 
parte dei diritti e dei principi dj garam.ia con• 
ccnu1i ndl2 pm< della Cara dcdicac, al la,'0-
ro autonomo (titolo I) hanno "alore di enun• 
dnionc gcncnlc di principi, in molti QSi di 
dtriv:a:UonC' costicu;,jonalc. la cui :atli\':Jtionc 
rim:rndi 2 condi1,ioni gcncr:1..li di migliora• 
memo dd \\·dfarc. Questo. owi-1.mcmc, non 
ne sminui sce J'impou;in1,a. Elemento di 
novità l: cost ituito dall'introdu1.ionc, come 
dirino. dd principio dell'equo oompenso. Ciò 
signifìca d :uc la possibilità ad un 12\'or.uore 
autonomo, die ibbia s,..oho un l:a\'oro su com• 
messa, di contestare prc.$$0 il g;udicc un com• 
pcn.so ritenuto non equo. indipendc.nccmc:nt( 
dal fano che tal( oompcnso sia ~ato o tnCJlO 

1>3nuito prin1a. In concreto si offre la possibi
lic~ a chi l;avor.1 su commC"SSa di difc.ndcrsi di 
fronte -a comr:aui c2pcsuo . Nella s«ond:i 
fasci, (ticolo Il) sono collocaci le lm,m,ici cd 
i lavoratori che prestano la propria opera in 
nW\.ie.ra coordi.nata e cominu.3tiva. nu scm-1 il 
vincolo della subordinazione. Ad essi lo Cana 
tstcndc, tah-olu in rnanicr.t in1·cgr.aJc e r2.lvol• 
t1 pan.i:Je, tutta un:a se.rie di diritti già ricono· 
sciuti ai lavor.uori su.bordinati. Ad esempio il 
diritto alfa parità, i diritti di in(orm:nionc o 
gli S1C$$i diricti sind.cali si dichwano applict
bili .. in quamo compatibili con la natura dd 
r.ipporto • e il diriuo a p:trt«iparc-alle asscm• 
bi« viene garuuito solo nd caso in cui siano 
i comratti collettivi a prevederlo. Di gmndc 
imponaoza risultano le n (ml1c ~ul diritto all'e
quo compenso. :J riposo, :aJJ:i tute-la in aso di 
m:al,mla, m.atcrnirj o gravid:1n1..1. Si pn:,:c<le, 
in Cl<;() di re(C$$() non giu.nifìc.uo. una tuteb 
di ca.r:1ttere risarcitorio (una tucda "debole"' 
quindit non la nuda fone dd rc'Ìntcgro prC'\'Ì • 

s10 d.ll'an. I S del.lo Scam10 dd la"orncori) che 
si sostan1.ia nel vers:imento di un congruo, 
quanto indcfini10, indcnnitl,o. 1.3 Out-a l2CC, 
e quindi :icconscnu:. su un :upcno d«:isivo, 
qucUo rdacivo aJJ2 durat:t dd conrrauo e all.J 
~u:t rtiteraUone. I contratti possono essere a 
tempo decenninato e russegui~i sc1Yi:a limit3· 
~one nd ten'l:po, per anni, perpetuando un3 
condii.ione di prccuiet~ (e ric2nabilità) dd 
l:wor.uore. 
Nella ce.n,.1 fisci.a (titolo lii} $i interviene in 
materia di diritti dei hwor.uori subordinati. Si 
ri,alTcrma in totO la \'aJidir;); dello Statut0 <ki 
lavof'ltOri e: si imcn·icne precisando meglio b 
valcn1.,,1 di aironi dirini, quali i diritti di infor~ 
m:a, .. ionc, consuh:u.ionc e panccipuìon e. di 
:.ippn:ndimcnto cominuo e p,crm:tncnct e di 
tutela ani":I dd r('(fdiro in a.so di diso«up:l-
1.ione involom::ui:a.: diritti anua.lmcmc non 
~ramiti o g'l.r~ncici solo par.Lialmente. Da 
questo punto di vi.sta la proposn dd l'U1i\'O, in 
nu.niera positi\'3, 2.mplia cd ~ioma ll sistema 
di dirini crcdit.tro dallo Sututo. V:a rilento 
che in qucst3 oper.a.Uone di all,ugamcnto es.s.t 
si presenta un po' timidi e, per cerci versi, 
poco cogente. Infimi per qu:uuo riguirdi i 
diriui di informazione e con.suhazione si riina~ 
ne nel campo ddle :.iJfcrm:Woni gtncr:ili con 
un rinvio :t!Ja contt.1.mWonc collettiva. Così il 
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diritto all'~pprcndimcnco continuo e pcuna· 
nentc non si :iffcrma come diritto fonda.men• 
,.te cd esigibile, al p,ri del s.sl,rio o ddlo sicu
f'C'a:3, mi resta subordin.uo all'auivaz.1onc di 
intcn ·cnti da pane degli Enti Bil,ucr:ali o di 
ahri sogscui 3 c:\I fìnc ioccmiv:ui. La C:ur:i 
afl'rone> anche lo >pinoso problema dell'ubi
tr:uo. prC'\·cdtndo il diritto dei lavor:uori ad 
accedete a forme di composizione c:xlr.agiud.i• 
1.i..Jc dclle controvcn:ic di lavoro. Nd aso di 
ricot$0 a queste forme ai compcns·i riCOnOS(iu• 
d 3 favore del lavorat0rc si riconosce uno 
scomo sia prcvidcniiale sia fìscile, eoS,t che 
non 3VVÌcnc quando per dirimere una lite di 
lavoro si rkorrc al giudice. Si introduce in 
quesco modo un incentivo monet:t rio per 
indurre il l:a.\·Oratorc a ricorrere a forme di 
arbitrato piuuosto che alla magi.suatura: un.a 
str.tna e discutibile scorciatoia per diminuire il 
cuico ddl:a giu.s.tiz.i.a dd la\'oro. 
AJ di l,à d.i qucscc OS$l'f\'2Ziolli su )Ìngoli 3.l-pct· 
ti, i.I probfcm:i ccntr.ùe ddla Ca.rt~ sra tutto 
ndl2 SUl im~1aUonc :i "'cerchi conccnuici", 
<h<, per quanco rib=dl il mondo del '•"oro 
dipendemc. riconosce e pcrpctu-a una divisio
ne tra i la,·or.nori cosiddeui economicunc:me 
dipende-mi (gli :uipici per intenderci ) cd i 
lavor.tcori subo rdina.li in senso dusico . 
L'dc-mcnco di d.i.nin:,jonc lr.t quC$ti du( modi 
<li prCSl'ouc lavoro non è individuato in un 
dato struuura.lc. in quanto p<:r tutt e e c:lue 
queste modalità. di la\'Or:ttc s.i riconOS(e una 
coodiz.ionc di dipendcnn economia~ nu da 
un fano di natura SO\'rastnmurale, owc.ro il 
trO\'.tJ'$,i o n~no in un:a condizione di subordi• 
n:11.ionc, l'c.ssere sotto posti o meno ad un 
potere d irc:ui\'O gera.rchico. Mc.ntre l:i condi
zione di dip<"nden~ economica è un dato 
ceno e fu.dlrncrnc accertabile, la subordinuio
ne. 1'C'$SCrc soaoposti ad un sistenu. di concrol• , 
li più o meno rigidi, il livello di imcgr:uionc 
:ill'imcmo di un si.sterna org;a.nin.ath'O. tcncn• 
do prcscnci le evoluzioni ddl'organ.inazionc 
dd b \'oro, costituisce un discrimine assai la.bi• 
le. Poiché tuni i l:a\'or:uoci cconon,icamcnce 
dipendenti o subordinati nel loro prc.stare 
OJ><'r.l rispondono a dir<'tti\'C', comrolli. orari e 
qu.:ant':altro, do\'c si colloca l"a Jina d,c segna il 
confine tr.i C$SCre considerati 3 cuni gli dTctti 
l~wor:uori subordin:ui o rientr:ire ncH:t schicr.1. 
ddle coll:abom.ioni coordinate e oominu.a,i\-c? 
U rc:ttmc C\'olu.z.ionc del mcrcuo dd livoro 
ha messo in cris.-i la ccn,r1lirà del l.:woro subor# 
din:no in senso cl.:\SSico. imcw come prC"Stt• 
1..ionc st.1bile e ,omin u.:ui\~ nel ccmpo e nel 
luogo (Il &bbcio:) e si è assistito ;:1d una diff\1-
sione in maniera C'Sponcnzfale di nuove t 

diverse modalicà di prestar~ la\'Oro c:ht h.anno 
por1:uo :illa ~ lcanÌ7.i.U.Ìone dd merC:1co dd 
lavoro StCj,S(), Se mtto ciò è ,•ero, l'obictti\·o 
politico per la sinistr.t non può che: c:.ss<rc 
quello di puntare alb riunificuione dd 
mondo del l:ivoro, all'incerno di un mininto 
comune dct1ominacorc di tutele e di diritti. 
Ora lo st rumento C,uta dti diriui. pur 
segnando dei p:a.ssi in a\'l.rHÌ, fullis« sul \'er• 
s:lntc del progc:uo di unJ6cuione dd mondo 
dd bvoro. 



• Sociolo g1a 
p rè t -a -p or t e 
Re.Co. 

L ·<'st:uc è una st;igio nc 
terribile. sopr.muuo per 
i profossori uni\-'Ct$iliri. 
Liber i da impe gn i di 

lc-Uoni cd <:.S3mi si annoi2no e seri• 
YOr\O, .spesso panorcndo idee in 
libertà. E" il caso dd professor 
Scg,cori, sociologo di Foligno. che 
h3 a.ffid:no a.Uc stampe: due brevi, 
ma succosi, intcrvtn ri. 
Nd primo. pubblicam sul periodi• 
CO "Se" e rimb:ù'l.ato sulle pagine dc 
• Il Corriere dell'Umbria . $cw1ori 
si pone la domanda "pe rché Il 
destra non vinte in Umbria?'". La 
spiegai.ione giungc a mcl~ .inico!o. 
L, sinistra nella fase policia atm;tle, 
:apcn:ui ro n il nuov o millennio, rie• 
sa: ad essere. meglio dcli• destr.i. il 
croccvi• dei grandi affiui che si agi
tano ncUa rq;ion<:, ha una maggiore 
dutti lità tanica, al d i I~ dd le grandi 
costrutio ni .strJl( 'gÌChe che, pcr;:il
tro, ~r Scg.itori • C' qui condividia
mo • non t$l$tono. 
Qudlo che non ci pare condivisi bi
le è la dcscri1.ionc ddla socict¼ 
rcgion2.lc 3SSUn13 com(' campo di 
battaglia tra miao e macrointc.r("SS:i, 
un.a sort..'fd_i marmell:u::t in cui indi
vidui e grupp i conOiggorto l'uno 
con 1"1ltro. e che la politico altro 
non si~ che. un·accon3 m<..--di.xtion-c 
t2ttica. che aggiusta e cuce. tutd :111-
do 1ffiiri sr.>ndi e piccoli. 
L, seconda cosa che non ci oonvin
cc è il considcr.uc questo quadro 
corne normale, tipico d. un.a società 
contcmporanc~. ln~omma . l'id ea 
ehe cosl è e CO$Ì $3J:\ nei prossimi 
decenni. L'l tc.n:a cosa che ci .scm• 
brn risibile è il rit.:ncrc che la sini .. 
strn risulti in questa fa~ vincc1uc 
ndla regione, non tenendo prese.mc 
che es.s;a sta condnuamcme pcrdcn • 
do sulTragi e che è wv:11> solo d,j 
sistemi deuor:.Ji. L;i; quana è il pen
sare che b maggiore cipac.i~ mano--
1,•riera costituisa. la differem~ u•,1 i 
due schiera.rntmf. 
Non ci r~art" che Sil proprio così. Il 
purHO per cui I, des1r., perde~ che 
ancora tiene un blocco S()(i2fe cd 
ckttofllc costru itosi negli anni ~,-
1~nca cd ou:mta. fond.:uo su un 1,,.'t'). 
fare di buon livello (che significo 
r«ldi to indir cuo pc.r i ceti popolari) 
che si coniug2 con l':mcn;,forlc J)CT i 
piccoli produuori (;utigiani. opera
lori dd ,en.iario. lavoratori aucono• 
mi). 'lùao ciò si è retto negli uhimi 
anni su un Ousso di risorse: consi• 
stenti provenienti dallo Stato e 
d1U'Unionc curop.-,. L, dommda 
d:a porsi è-: che cos:a aw~rr.\ se qu<::• 
sto flu.sso si imt'rrompc o si riduce 

in modo consistente~ Può sanare 
un riflesso per cui "'buu:rndo.si a 
daul ... cornc dicc\'a il prinà~ Dc 
Cunis. !>i poss:1 ristabilire i l fluM 
ddfc pro .. widc1uc sta{ali~ Già, per,. 
ché una socic:t:ì cd un'economia. 
fragile come quella umbra non può 
fare a meno di provvidcn;,~ prove
nient i dall'esterno. almen o per 
alcun.i lwui. 
Negli a.no i cinq uanta e scssi nca 
qu<..'$t0 dis,cg.no. pc:rscguito ccnace
mcnte dall, Oc loe,le, fuJn, imp<• 
dcndo la m:ugin.1li1."Uz.ionc della 
regione e collocandola nel contC$tO 
,u.zionale in una posizione di 
mcdic t~ non mediocre. Oggi quc• 
Sto di5<gno può avere su=, SJ>c
dc $C l~-polida. non riesce.ad C'$..'Strc 
altro che mediazione tra imc rc.$$Ì 
pili o meno 1cgiuimi , pila o meno 
corposi . che :utività is,ituzion:alc: 
gcs1i11 da un cc10 politico profe$· 
sion:tle fu.no di :.unministr.uori pub
b1ici e cecnici più o meno politic.iz• 
1,;1ti, scnZ-1 costruire circuiti p:mcci• 
pativi e d('mocr:ui ci~ che coin,-olga• 
no ampi ~ttori sociali, .soprattutto 
i1uelli popolari. che rischiano di 
essere esclusi <la ta.li processi e di 
divenire terreno di pascolo d 'una 
dcstr:t sosr:tn1.ia.lmcnu:, :autorica.ri3 e 
populisto. 
Il secondo intervento di Segatori 
spazia,. irwccc, sui ten,i dc.lii strut• 
rnr.t industriale. In accordo con la 
vufg:u:1 domin~rntc, dis1ill:u3 dalla 
ricerco di Sviluppumbri• dal signilì
Clti \'O titolo Mtdio ; btllb. il socio• 
logo spcu.i una l:anc::ia 3 F.worc di 
un modello im<rpret:ttivo che indi
,idua l",ssc di fon., della s1ru11ura 
produce iv~ umbra nella piccola e 
media imprc.s::a e. quindi, indica la 
n«C'$$i~ d.i un m:ig,giore int crvcmo 
plabblico nd confromi di rali rom• 
parti. Per inciso, Segatori 2.fl'c:rm3 
che t.1UC$ta S.'\.rcbbc Wla. r(':\,·isione di 
un modello int('rpr<:tativo domi
nante che c:onccntmv;i l':meniionc 
• nella battaglia pubblici • con gli 
t."$.ici che tuui ronosci~mo - intorno 
:tlla gr.indc industria·. Scopriamo 
che di qumo modello s•rcbbcro 
promotori lcona rdi cd lndovin-a e 
corifei l"Ufficio dd Pi2no, in p1ni
col:trc Enrico Mantovani,<:, in sede 
storica. ch i scrive e il compianto 
Gi:un paolo G:1110. Fra nca nH•nt C 
sia.mo rimasti stupiti e un po' inor
gogliti. l.'idc:t di cs.s«c Upit:ttori di 
politiche d'in1e.rvemo pubb lico, d i 
~re aJdiriuura detentori dd brc• 
veno di un ntodtllo imerprc1.1tÌ\'O, 
001\ ci ::.veva mai sfìora co. Ma 
venendo alle cose serie. Le politiche 

regiona li hani, o battuto sì sull2 
difd:I della grande imprcs:i, nu ben 
poco potevano fare e h,nno fatto 
d:al punto di viSt3 oonc.rcto per la 
1md:a dei poli industriali pil.1 consi
stenti, sopr.J;ttuno di quelli privati 
ma anche di quelli pubblici. Pi,, 
consiscenci, Ì1\vCCc, sono st:ue dal 
pumo di vis13 dell'intervento, lc 
politiche che cerc:.tv:\no di mettere 
in rccc imprc.'$é dd settori pili consi• 
stenti dal punto di vi$l.1. deH1 riccr· 
ea. deg,lj strumenti di penetrazione 
di mercato , ccc. Anche queste 
hlJ\nO realiz:t.,3to "gli esiti ( he u.mi 
conosciamo·. Sa.rebbe intcrcssamc: 
scopr ire il perché. Forse tutto va 
indivi<luam in una pie.cola e media 
impre$3 chc non ries« 2 situmi a 
livelli ,h i di sviluppo «enologico 
cd abitu3ta • alnwno fino :id <>ssi -
:) gio"arsi di un regime di b1$$i $:\la
ri. Ma mchc in un .sistema locale di 
imprese che non riesce: ad opc.rarc 
neU.1 maggiol"JJ\U dei c-.1.S.i in rete-, a 
discrc:uu2.liuarsi. Ed ~ del rCS(O 
que$Ca la difTcren'l:l con i sistema 
d' impresa toscani e marchigiani. 
lkca uini t Fuà quando parfava_no 
ddla vit:ùitll dd la piccolo e mcdi• 
impresa ndft due rc-gio1,i av~ no 
3(>punto quc.$tO in mente: la su:1. 
capacità Ji fare: sistema, qu:t lit~ 
qucst'3 che ~ mu·oggi in Umbr ia 
.scrnbr.t rc:ili::a:irsi solo nd compar ... 
10 tipogn ftco dell'Alt• Valle del 
~Jèvcrc. OJ ciò Clll('l'{;C u~a serie d i 
dati più \'Ohe c.·vidc:nzi:ari d,1. chi si è 
«c, iP3tO di queste cose. non solo 
da Bnmo 8r:a.calcme, che h:t - a più 
ripr~ • sonolinc.·uo come l"imprc• 
S3 minore umbra sia loa.lirata in 
settori maturi. ma dallo stcs.so 
Segatori, qu.tndo p•rbva dello • svi
lupJ>O senza qualiti delle piccole 
imprese: negli :1n1ti SCU'3nt-;t". Non 
ci pare <hc U quldro sia Clmbiato. 
Parlare, quindi, dell, grande impre
sa • che ancora csine in Umbria e 
che affonda le sue udici nèllc 
in,.,rcsc storkhe oggi :1cquUitc dille 
muhina zionali • come Jdl'un ko 
soggcuo apacc di indurre riccra 
cd innovaiiooe. dcll.incapacic3 
della maggior:101.:.t degli imprendi
tori umbri di fà.rc un sùto di qua
lir~. non .significa e non significava 
1:a.n10 I.a s« lt:1 di un modello. qua.n• 
ro la pr<..'Sl d·atto di una sicu»..ionc, 
d,e allo stato dd F.ttti non appare 
per niente facile modifìe.trc. D 'altro 
camo il futto che le muhin..,ùona.Ji 
abb iano acqui$ito I' hnrd ((IT< del 
si.sterna produuivo umbro vuol dire 
e:h<: si tr~urav.t <ti imprese tutt'altro 
che prl\•c di d_in1.rnicir¼ e di potcn-
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i.iali13. In che consis1c. in qursto 
quadro. 1, visione idrologica che il 
nostro ci rimprovc-ra? Ultima cosa: 
Sega tor i sostiene cl1c '"il sostc.gno 
:tllc imprde V3 dato non con i soldi 
ma con le infrastrutture e i serviti". 
L, coso è 1•n10 di buon senso 11 
punto che, oggi. cuui parlano di 
nccdSirl di opcr:trc sul piànO infr.i
s1nmufllc. M:1 a parte il furto che 
infrasuunu re specifiche (es. aree 
industria.li :ntn."'1:l.Jtc a ~ costo) 
e servii.i sono,, comunque. a.iuti a.Uc 
imprese ci S3.rd,bc da rilevare come 
l'Umbria non ~ un'isola e che .str•· 
<le. furovic, 3\UOStr.tdc tdcm:nichc. 
ccc. sono anco ra in buon a parte 
apf"'nnaggio delle poli1iehc Sta,ali. 
J=orsc un'analisi dcll'imcrvcmo dei 
divcr$i governi succOOutlSi :Jla dite· 
iionc del paese nd co nfront i 
dell' Umbria non s."cbbc. d, quC$<0 
ptrruo d i visto. fuori luogo. E qu:ù
c:hc riflC$.iionc s:ircbbc utile sul caso 

Sn,c: come si bloccò, cioè. l'ipotesi 
di cos-truzione di un gruppo multi
naùon3.le i(aJiano dcll'ali.memarc in 
cuj un ruolo centrale: sarebbe sc::uo 
assunto Jall3 13uit<>ni-Perug ina. 
viccnd2 ndb. quale il contributo di 
Craxi come uon,o di governo fu 
fond:uncnri_le e i cui contraccolpi 
&iu<liiiari si pro ienano anche nel 
presente. Insornm2, <:i scmbr:l che 
$cg:).tori si costmi.sca :awersa.ri c, in 
pant", ant:.he una re.a.ltà d i comodo 
comro cui spé7.23.rc la propria b:ncia 
polemica, :utribucndo alle cons~ra~ 
tioni di situazioni F.mu.-Ji, o ai dcsi
dc r.ua pol itici, il valore di modello 
inccrprct2ti,·o. Più che :mali:a.arc i 
fuui per quello che sono il nostr0 fu 
una son2 di sociologi2 prct ~ portcr 
che non si comprcode quale utilitì 
poss.a :1vcre non $O lo per capi re 
qua.mo è avvenuto e avviene. ma 
anche per co~tru irc una poliliC'3 pc:r 
il fiuuro. 

SALUTE INFORMAZIONE 
LA VO RO SCUOLA 

LE LIBERTA ' E I DIRITTI 
o SONO DI TUTTI OPPURE 

DIVENTAN O PRIVILEGI 
PARLIAMONE INSIE ~ A : 

GIULIETTO CHIESA 
GIOllHAUS U. 

CLAUOIO GIAMMAR IOLI 
C:IORHAUSfA Of kAOIO 24 

KATIA BELLILLO 
PARUfJOUARf. JSòci 

VENERO,· t8- OTTOBRE-1002-0RE 17.30 
PAlAZZO çEI PRIORI • $AlA OEI NOTAR! 

PERU GIA 

• ,.,..,l'IOM•<O..,,,uu /JH,"""" 
t.tot .... ~l~l lOl'I Mol<a ---·-.. .. -....... ..._. ----



e '2ud io F• l2s<2, del 
D i partimento 
Ambiente e Territorio 
dcli• Cgil, d,c inoon • 

u-iamo :l Spoleto in occsio nc dd 
• Fcs1iv:11I nazionale amb iente 
dell 'Unità .. d i ricorno dal ~•cu icc 
di Joh in ncrburg , è 3ssai pes.simi
sra su i ri.suh;1.t i: .. Nel <locumcmo 
conclusivo del summit sullo SYi

luppo sosw ,ibik. ad ccce,.ionc di 
poche misure innov:u ivc. sono 
per lo più rico nfcrm:u i impegni 
gi~ presenti in prcccdc,u i 2.c<0rdi 
internazionali, che in alcu ni casi 
vengono addir ittura in dcbo lir i 
( vedi il c2so dclb ,mcl • delle 
b iodiversità). 11 Piano. inoltre, ad 
cccc1.ione di :alcuni tr2guardi 
temporali molto generali. non 
pro1>0nc obiettivi , tempi. regole e 
riso rse. Ciò significa che è solo 
un do cumento ricco d i buone 
intcn1.ioni, f:t cui rcali1..za1.ionc 
p<rò è oflìd2r.1 alle disponib ili,~ e 
volontà politiche che nelle divcr 
~ .sim:uioni S::tpranno ts primcrsi. 
Tenuto conto che il Suinmit di 
Johannc sbu rg è stato promosso 
non tanto p<-r riaprire la di scu.s• 
sione sulla soscenibili t~ ddlo s,•i
luppo, a p:uol c d3 wui confer 
mat:a, qu2.mo per fare un bilan 
cio del dopo Rio 19?2 e qu indi 
per ind ividt,1:trc e promoovcrc 
lince di azione concrete per rca 
lii'Z:l:re lo sviluppo sostcn ibilt, 12 
risposc:a risulra qu:toto mai 1>ar-
1.iaJc. 
lnf:uci. mcmre un prosr-amma 
dcfì _nito per obicu ivi_, tempi ~ 
regole impl ica sct ltc co n<"ordate a 
live llo mondia le su str a t egie 
gcner-ali, asscHi delle is,itu i ioni 
economiche intcrnai.iona .li, siste
ma dei controlli e«., un insieme 
di progm i bilaicrali. q uw• è 12 
\'Cr3 novità del summi t, produrrà 
cffeu i sicura.mente positiv i ma 
parz.iali e, per l:t loro og,gcuiv a 
casua lità , non saranno in grado 
di modifì c:uc qua lir~ e dinami 
che dello sviluppo. 

Come si è giunti ad un risultato 
dd genere? 
E' inn anii tuHO 11.cccm,r io ttnc re 
presente che al Surnmir~ malgra
do i bvor i p rcpar:uori, si sono 
co nfronute posi 1.ioni politi che 
010110 dl snnri~ espressione di 
inte ressi alle vohc diameu :;i;lmen ~ 
te op posti . In cs1rema sincesi si 
po$$0nO schcm-:uizt:uc nel m0<lo 
scguen,c. 
• I p2csi in ,•ia di sviluppo tesi a 
conqui sc3rc migliori co ndiiioni 
di accesso 2i mercati de lle loro 
produzioni al fine di fu progre
dire le loro economie, in questo 
il ruolo di pu1ua è suco gi0<'3tO 
dal gruppo dei 77. 
- Gli Sta.ti U niti . che fino in 
fondo si sono spc,si pc.e una con ~ 
elusione dei l:1\'ori che c,•i12.ssc 
un:1 g riglia troppo rigida di 
impegn i cale d2 coinvolgere 
c«C:$$ivan~cntc il loro Paese e allo 
stesso tempo troppo vincolant e 
l'u ione delle grandi muhinaz.io 
n:ili 2mer ic.1ne. O:, qui b. forte 
pre$SÌonc per rendere il piano di 
azioni il più vago possibile spo• 
stando invece l'aucnzione sui 
progeHi bil:ucr.t.1i. 
- L'Un ione europea, che si è faua 
pomurice dd p ropr io modello di 
sviluppo che più di aJu i si awici 
n3 a ll'idea d i sostc nibilit ì, di 
fatto in un ruolo di mcdinione, 
ruolo che in alcun i casi ha ~pu to 
giocare con buona lun gimiranza 
co me nel coso del l'ro,o collo di 
Kyo,o. 
Intorno a queste ue lince di con ~ 
fromo si so no poi auico larc un 
insieme am pio di ahrc posizioni_. 
c.sprcssioni di inter essi particolari 
e generali, port'ate av:lnli da sog .
geui .soci:i.li cd eco nom ici i più 
diversi per caracccrt. scoria e con
sisteni.a. Tta que.sti in p:ucicolarc 
sono da ricordire le A$SOCiuion i 
ambie nt aliste, il Fo rum sociale 
mondi2lc, 12 rete mondiale delle 
isti tu zioni p ubbliche locali, il 
sind2c:a to inte rn a,don:ilc, un 

foho n umero di imprese int erna• 
zìonaJi. 
Og nun o di que st i sogge tti h2 
csp rcs.so posiiioni p ÌlJ o meno 
critiche rispetto :alle concl usioni 
del Summi t. Si va d alle cri tiche 
dnuiche delle Assoe i:izioni 
amb iearaUscc e del Soci• I Fo rum. 
tali da porre l'imeuog :uivo sul
rUlilit~ di ripetere ne.I fut uro vcr• 
tic i di qu C$tO tipo . Al più p;\CUO 
giudizio ddb Un ione Europe2. 
che, u·a i chiari e gli scu ri, inu-a.
vcdc la possib ilit:\ futur:t di un 
lavoro posith ·o :inchc se faticoso. 
Cl i Stati Uni ti c.hc tutto somma• 
tO si ri(cngono sodd isf.mi avendo 
spos1ito l'ask .sugli accordi bila
tera.li. l p:acsi in via di svilupp o 
che scioglieranno Il loro riserva :a 
stco nda di <:Ome ,•cl'ranno rc:aliz• 
z.ati sii impegni genericameote 
indi cati nel piano. Ad un3 par
ziale soddisfazione dd sind acato 
imcrnazi onalc che ha ,·isto rico
noscimo il ruolo importante del 
lavoro e dd suoi diritti. 
Ma, a l di là di q utstc diverse 
interpretazioni di u.n risuJc:a.to di 
con1prome$$01 che in una certa 
misura ~ndava daro per sc.ont-a• 
to, emerge a.nchc un sentim en to 
di diffu ·sa in sodd isfazio ne sui 
risu.lr:a.ti del Summi t che forse è 
util e :approfon dire per capirn e le 
r.gioni di foodo . 
Le r:igioni so no numerose. Tr:t le 
t:inrc sicura:men tc un peso rile
\":lncc dcri,':l dalla generale ,souo
V2.luruionc politiu e cu hural e 
della comp lessi t à di realizure 
un> $lt2tc gia glob2le d i sviluppo 
soste nibile. In pauicolarc, non 
sono state tratte le co nseguen.zc 
di qu"clla str ategia individu:ira 
co t, ncu cxu già nella Co nfeccn1.:a 
di Rio dc J•nciro del 1992. che 
fond2va '3 sosicnib ilità dello svi
luppo su tre pilastri: quello socia 
le, quello 2rnbicnu lc e q ue llo 
economico. 
li f:1110 che uno d e i punti di 
mag g iore scon tr o sia s tata la 
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rich)cSt• del gruppo dei 77 di 
r-idurre i sussidi pubb lici ai p2csi 
sviluppaci e,. di converso , la 
richiesta dei pie.si $vilupp ati di 
app lk:uc i diritti civili e del havo• 
ro e misure di tutd a ambienta.le 
nei paesi 2 b3$$0 reddit o, esprime 
efficaceme nte p<r un verso l' :as• 
sunz.ione positiv.t del tema del 
l'ambiente e dei diriui ndl'ambi -
ro ,del co nfronto poli t ico sulle 
s1mq;ic di svi.luppo globale . Allo 
sces.so tempo. però, mene in evi .. 
dcnu 12 profond:. inadc-guitcv.3 
delle $Cdi, dc.gli strumenti e degli 
•mori . 
Svilupp:lre con cocrcnz;i; le scelte 
d i Rio 1992 , avrebbe dovu10 
co mpo rurc un a profonda inn o
\':l.1,ione di .sedi, s1rumenri e .sog• 
gcui. a particc dalla riforma delle 
iscirni.ioni fin.anzi:arie imcrn3 i.io
n:aJi. :il fine di rc.1lit7.arc on 'int c-
gra1jonc c.-Oìc.1cc dei tr e pilastri . 
·lùuo qut .sto non t' awcnuto e di 
fauo i I rivagli.iti lavori dei 
Summit si sono sviluppati :wen
do 31Ja ba.se un a visione suabic.1 
dei prob lcn1i: pcn$2.rc , c:iot, c.hc 
il centro de l Summit fo$sc il 
tema '"dcll'a.mbientc•. qu::rndo 
i1wcce il Sumn1it si è andato ari 
c:ando di tutt o <1ucll'io.sicrnc di 
conte nuti. :a p:arcire d:<1 quello 
dcli, lotta alla poveuò. che sono 
ba.se irrin unciabile dclii sosteni • 
biliril. 
L0

2SS<'n1 .. 1 di ch i:areiu su quc.si-o 
punro fondamen t:1.Je h:a determi • 
n:uo un in.siemc di .scelte che di 
F.mo hanno cond i1.ionato pe$3n• 
temcmC" il Summit . L:. prim a e 
più gr.ande è stata quello di non 
c:apire che una st rategia di .svilup 4 

po soste nibile non è mater ia da 
dcleg2rc ai soli rcspons2bi li delle 
politi che ambìc nt ali. :ai diversi 
livelli naiio nali e iruernuio ,,al i. 
Le compccenu: ambien ta.li h:rnno 
sicuramente un valore scraccgico. 
ma -come .si è deno .. sono solo 
uno de i uc pill-Str-i dcll:1 sosteni • 
bili, ò. O, qui uo gcncr2lc b:J.$$0 

profilo delle rcspons.bilirà poli,i
che delle i.stirn i ioni nazionali e 
in,ernazion:ali impegnate nei 
lavori dd Su mm it. 
Due p:arole su l componan,enro 
del governo italia.no. 
L'l,2li2, • I di là dcli• fugace e un 
po' peno s:i ap p ariz io n e di 
Berlusco ni. non è stata un' eccc-
1.ione. se pensiamo d,c la dd ega• 
xione govern :ati..,a era inccntr.ua 
$\I Ì Miniucri deg li E.steri e 
dell'Ambien cc e che nessuno 
sforzo di scrio coi nvol gime nto 
delle p:uti soci=-li cr.t staio fuuo, 
unto nell a fase pr cp:uato ri.a 
quamo nei l:wori del Summit. 
Non aver comprc.~o questo saho 
di qual ità ha dc1crn\inato consc 
guc n 7,c :anche ne.I mondo de lle 
organizzazion i non &ovcrnativc. 
E) parso ridimcnsiona.rn anche il 
p<:$0 dc:11':irdpcl::ago ambi enr:ali• ... 
Di fauo . il mondo delle aSSO<:ia• 
z ioni ambientaliste h3 perso 
molta ddla sua visibil ir¼ cooqui • 
siara 21 verti ce di Rio 1992 e lo 
s1esso \Vorld Social Forum , che 
do, •cva essere probabilmente il 
soggetto più pron to a sta re con 
efficacia nell 3 nuov:i fase, h:1 
in\'ccc daco segni preoccupan ti di 
stanchc."'aa. 
Da wuo quc$l0 non potev:1 non 
derivare uno .scontro evidente 1r:i 

enunci:ati genera li cd impegni 
eone.reti, tn di1gnos i e terapie, 
fra coas,pcvolc1.;r.2 dcli, glob,liz,. 
z.uionc dei problem i e capaci tà 
di use.ire da vecchi schemi che 
:alimc,u ano visioni o rmai obsole 
te e riduuh ·c degli in te ressi 
nat.ionaJi. 
Si sono ascohati e lcni int en·cn • 
ti <li kidcr politici. in genera le 
sa lvo poche cccci ioni, pieni di 
buone analisi e d i cnunci3ti con 
d ivis ibili , a l punto d a esse.re· 
indoHi a ritenere c:hc J.I Svmmit 
vi fosse un'ampia m3ggior-anza 
disponibi le 3d avviare nuove e 
impcgna1ivc scelte che poi, invc• 



cc, 2:1 dunque non si sono viste. 
Qual è il tuo giudi .1,io sui docu 
menti :appr ov:ui? 
11 pi;tno di nioni con licn e di:i 
gnos i delle prin c ipali ma l:uric 
ddl':tttualc $Viluppo globali7u to : 
una diagnosi c h e individua 
ma.lauie gr3vi (gravi cris i ecolog i
che. d ai cambiame nti cl im :ui ci 
alla biodi\'Cr$ic~. gravi criii socia
li. un °in2cccu:ibi le livello di 
povcn¼ che co lpi sct" un2 parte 
ri levan te ddl'umaoi, ~t dia gnosi 
ampiamente cond iviia. visco che 
qud documento ha :1vuto un 'ap • 
pro, ·ui on c s traordinariamcntc 
unanime dei t~pprcsc n1anti dei 
govcrni prC$Cnt i. 
Qu:ando poi si pU$a alle t<r.apie, 
:alle misure da pr<ndcre, qua s i 
con un s.1ho logico, il documcn • 
co di, ·cnu generico, privo di 
obiett ivi preci si, di s trumcnd e 
mC?~i :ucu :uivi : come se .si fosse 
diagnosticaca una gr:ivc infctione 
e poi si proponc-sS<' di .c ura rla con 
:acqua tiep ida. 
C he dire poi dei nomerosi riferi • 
ment i :illa g lobalizzaziol)c. al 
ddì c it di c:ap:acit:1. di gove rno 
mon di :ale, del pote re crc$Ccnce e 
pri"o di rea.li concroll i di un 
ristr(UO gruppo di grandi impre
se ,ransnazionali e poi \·edere che 
gli c sisri di un Summit globale 
sono compromc.ssi da un:a visio• 
ne riscreu a di riduuivf intere ssi 
nazionlli? C he il nc:<es.s.ario com
prome$$0 " iene rkerca.co rt0n per 
graduare- la solu i ione , o il tern a• 
d vo di so lui ionç. dei pro blemi 
&lob:ili com.uni, rn ::1 CO~lc ~,ç~i_:;i;; 
i.ione dc-gli incereMi e dell e visio • 
ni pol itiche rapprdenc :ui d.ai s in • 
gol i govern i 11:1.zionali. 
L

0

in cocrc nz3 delle co nclusioni 
del Summit ~ un fardello pesante 
pc-r tutti e francamc-1uc è una 
magra co1\Solazio nc ricono scere 
che i l si ndaato im ernu ion ale è 
riuscito :ad .a.cquisire l'in.sNinten• 
to nei do cumenti di imp ort:u u i 
riconoscimenti a ru olo dei 1:.ivo• 
t :Hori cd ~tl ri spcuo dei diriui 
socia li. 
Sono valuc-:azioni che obb ligano 
a par lar< ddlc « spon sabili11a. 
Di questo insuccesso tutt i i paesi 
so no rc.spon.s.abiH in m:uiier.t HH • 

c;a.via diffcrcn1.i2ra. La p:m c prin 
cipale di quc.su rc spon sa bilit2 
><nu dubbio fa capo agli US,\ 
che , dopo I' 1 I scucmbre > anziché 
bu112r< il loro ptSO nello svilup • 
po degli suumcnti e delle politi • 
che muhi la,cu li di so l id:iriet ~ 
intcrn37.ionalc. hann o a.ncor più 
cs.aspcr.tto la pro tezione dei pro• 
p ri int t"rcs.si e della propri.t vi$io~ 
ne poli tic:a., im pedendo e cercan
do d i fcrm:trc :iccor di macuri e 
amp iamente condivisi e a rrivan • 
do ;i po sizioni indifendibil i . 
Emblcmatic:i è in tal senso è la 
vic<nda dd t'ro 1oco llo d i Kyoto, 
sos te nut o a qu es to punco da 7 
paesi su S del GS . da rntti i paesi 
indu scrializz.ati e perfino dall a 
Ci n.1, con 1:i cUssoci:tzionc isol:ua 
degli St:ui Uniti. 
Come non \'eder e l'in coc renu , 
fra i ri pcuui ri c hi a mi del 
l)rt:.Sidentc USA alla neCC$Sid di 
una fonc solidarie,~ intcrn :uio
nale, ritenuta giusc~mcmc ncce..s
sar ia per b~Htcr<" il te:-rorismo. e 
f':lucggiamcmo isola z ionista e 
pt"r ceni ,·crsi ar rog:tntc . quando 
si pub di quoti, ~ dello s-•iluppoi 

Il vicolo cieco di Johanne sburg 

s e i primi S(U-anca :;urni 
<ld seco lo sco rso so no 
stad dcdi c.1:ti qu :\$i com• 
pJctamemc a ll'i de:i di 

una cr('SCiC!l $COU limi1i, pros«u • 
iionc n:uur.1 le del la rivo luiione 
indu.stri:'llc e ~Ile Op:l( it à c-aum a• 
turgichc ddl.:i scicnu . di mcmori.:i 
posit i,·i.stia , gli ultimi ucma :inni 
sono srati nl:Hcati da un confro 1\ • 
t-0 .scrr.uo )u.l mod ello di sviluppo 
d a pe rseguire, con la co,uapcvo• 
ln1.a dei lim iti dd lc risorse, e l.t 
coscien1.a del rischio per l' int ero 
pianeta. 
Da lla Confercni.:a sull 'ambiente 
um ano di Stoccolma del '72 a] 
vcr<ict di Johannc$hurg del r'llCSc 

scorso, pusa ndo per lo Str.aordin:a.• 
rio SUC(CS$() mcdi :u ico (: di pane 
cipazionc di Rio dd '92 in cui 
108 pa<Si •douaro no "l'J\ g<nd , 
21., oweco, i "'Pian i d\1zionc per il 
XXJ secolo'", è sc:uo un sussegui rsi 
di :ippuncamcmi ìn cui , purtrof>· 
po, o no n si d ec id c":i nicnc c. 
oppure le decisioni non ,·eniv,mo 
appl icare. 
Eppu re. la stroda in tr:tptesl scm• 
!,rava quella giuSt-:J: un luogo di 
Ìn('(mtro u·i i P:icsi indu stri :1.lizz.ui 
e qudli 'ii1'vi2 di svilup po ptr pro • 
gettare uno sviluppo scn~1 crescita 
in cu i 1a sah-agu:irdi:- amb ientale 
nurci:assc di pari pa.sso con J'c • 
<1ui,2 sociale. 
Il problc:ma però è che qur.s,c ini• 
1.i:ui,·c $0 110 F.mh·c se tutti gH invi.
rati si siedono ('$5Cndo disposti 2. 

cedere qualcosa, e non solo per 
chicdt'rc agli altri d i cedere \'Olen· 
do mamcncrc le propri e posh.ioni. 
Eppure :t Johan nc..sburg di temi 
ali' ordim: di giorno cc: n · cr=tno a 
non finire: acqu:t, clima. agrico l• 
wr.a: ciò che m:i.na ,":l ver.1menu:·. 
e faccv:1 già parlare :antidp:tc:tmen
tc d i fallimento, cr.t la volomà di 
affro ncar e que sti problem i co n 
un'o ttic:t planer a.ria. 
L'obicnivo d<'gli Stari Uniti , più 
impegnat i sul front e della sicurc-t-
i:a imcrn:1 clic su quel lo ambiema • 
I<', in rcalt.à, cr:i quello di d intO• 
strarc che i gra ndi vertici servo no 
a po co e sono più profi c u i gli 
acco rdi bilatt"ral i o, co me sono 
st-:iti definiti, gli acco rdi d i "lìpo 
2". dove ovviamente il più fon c 
dC'tta le proprie condi t ioni. 
Da pane dei p:tcsi in via di s"ilup-
po, i,·wc ce, c 'en. 1a ,endcnza a 
rim arc;ue il diritto a quel modello 
espansivo che :WC'Vl fatto la fonu
n:a dc-i paesi indusuial iz.u ti: o J>(r• 
lomeno a non ccdctt: nicnrc scnz.t 
aver oucnu10 nicntC". 
L' Europa fungeva da medi a tore 
tra gli - opposti cstrmismt. Forse 
un po' po co pe r ra ppr c-scntarc 
un' :ilterna1iva. 
Oa qu c:s« diffi colrò ~ ,mo con«· 
pito un Pi;mo d'azione che :-iaf'fcr
rna due punti della "'Oich i:traz.ione 
di Rio. dd '92 (Approuio di prr 
eau:.io1.u < usptmsnbi/if() differ(11• 
zittt( tm Pnui indusrritt!izari r in 
via di 1t1ilupJ>(>) e nel suo arcic.olato · 

F. M. 

sembra uscito da un ra1k-show d i 
Bcrlus co ni : d im ezzare e ntr o il 
20 l 5 il num«o dd lc ptrsonc eh< 
non h:arrno acccsso all':acqu:l pota
bii<: dirn<>.urc oniro il 201 5 il 
num c-co delle persone con reddito 
gio rn,Jicro inferiore :i un doll:110; 
climina1.ionc del 1.woro n,in orilc; 
:iumeru:uc -sig nificu h·amc-nu:• la 
qoor::a d i energia denric.i ricavat:a 
da fomi rinn ovab ili. Sul come e 
con quali risorse nemmeno un .t 
p :arola. e nemmeno ona p:uol a 
sulla incong ruen za lf3 lo sviluppo 
di energie aJccrnati,·c e le politid1e 
st:uunicensi che spingono i1wccc 
.sull 'aurncntO dei con.;.mni e de llo 
sfruttamento delle forni tr3dh :io~ 
nali . Ad e~~sere ott imi sti, si può 
dire eh<" l'un ici no ta po si1i,•a è 
rapp«s<ntat• dalb ralÌfìc o del 
Protocollo d i Kyoto d a par« di 

Cina, Russia, Can ada M Aus-tr.tlia 
anche se , dopo la Co nfcre nz3 di 
Kyo to sul d ima del '97, le cmis 
sio11i. che do,·C'\<ano es.sere ridou<" 
dcll'8% ermo il 20 12, sono com• 
plCS$ivamcrHe :nunent-:J:tc. 
ti no$tfo P,,s idcn« dd Cons iglio 
comunqu e h:t trovato il modo di 
d is tinguersi proponendo l°"1'0WT• 
11111,u. cosa ovviame nte di pr ima
ria nccessirà per paesi la cu i ~pc , .. 
r:ui,-a di vita non supera i SO ann i 
e pe r i 2 miliardi di persone ehc 
nor1 dispongono di ~cqu2 potabile 
e sistemi fognari. 
Ow iamerue. su questo vertice ha 
pcs~uo in modo rilevante il ricordo 
dcli' 1 1 settembre e i vcmi d i guc r• 
ra che suinno soffia nd o sempre 
più fon e verso l'Ira q e il Como 
d'Afri<'3, ma è a.lttcni nto vero che 
con il Su1nmit di Joh:1nncsburg, :1 

meno che non si "ogli a trasforma • 
re qu esti appunumc mi in vetri ne 
per le aiic:ndc più o men<> ··eco·• 
(o mpaii bil i". si chiude l'e,. dcli< 
1>rornC'$.SC. Adesso ~ il mom<'nro di 
pusa re alle vcrifìc.he e pre11<lerc 
una pausa <li riflCS$:iOnc per <::creare 
di :mu arc. almeno in u n2 min inu 
pan e . i buon i proposit i d i C\1i 

tu tti , a parole , s i dico no st ren ui 
sostcn it0ri. 
Non t un gr~nd c pro ge tto, ma 
sa rebbe cc n a mcme un pr im o 
po.<so sulla buona strada . E a pro
posito di piccoli p2.S$Ì, 111:ag;a,ri, si 
po crebbc 3Ìut~r e lo Z3mbii . che 
continu a 1><r"ioce mc nte 2 volt'r· 
rifiutare le sco rte d i m2is genetica• 
mente modifi c:uo, per non diven• 
t:t.rc poi un o.sr:1ggio delle mu.hina• 
ziona.li :un erÌClnc. O e·~ il rischio 
di un 'inv;1sionC' di ICStt' di cuoio? 
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Etica e po litica della globalizzazione 
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Si i 1110/10 n finr di 11go110 al/11 Pro 
Cir,1itnu Christùmn "d Assisi il 1Nsmue ... 
simo «1110 di 111,di aJS1i1111i, imi rolmo 
La tcrr:i: giardino negato~ Riut 1Ùlmo r 
wlh1tiul pubblithinmo l'ùutrv<IIIO di 
M,:ritmq Borgognoni, praido,u dd 
Comiglio Provindnle di Prrugin 

A 
I termine di questo corso 
cocchi amo Ì1\ modo meno 
mediato dalla riflessione teo
logie> e culwralc, i temi del 

momcnco: come rispondere oggi alte 
foritc della tcrr:i, al dcgr:1dmi dd gi:u
dino. ln$0mma come la spernnza: (vinù 
pii, difficile dcli• fede e perfino più 
ardua dt lla c.iric~, come intuì Pcguy) 
po<S3 essere non un• fuga d,lb rdd 
m:a. una (cddt?. r:tgioncvolc all3; p:ut~ 
nership che ne.Ila simbologia dd giar• 
dino è richicsr:i •ll'uomo da Dio $1CS

so. Colciv-:are e cu.st0diic il giardino, 
umani~·urc b terra , porre il non ~ 
luogo, l"utopia, come principio critico 
capace di liberare il presente dalla fora., 
degli idoli. Dobbiamo compiere una 
rifle55ione che, per dirla con una bella 
immagine di Agncs Hcllcr~ luci vuota la 
sedia del messia. Questo , forse, ci ha insc• 
go:ato il Novecento_, carico di messianismi 
(ma 1utr:i la $t()ria lo è $131>). Quella ,cdi• 
110n è rimuri mai vuoc::i, alimcm:ando p:is· 
sio ni , illusioni, inc:anr:irncnti, temativi 
immani e :1hrettanto tragici fallimenti. 
Lasciare vuora la sedia dc.I messia. significa 
insieme affid1rsi al difficile cammino degli 
uomini, con I.a loro coscienza del limite, c. 
per i ere-denti, 1orn;uc 2 pcn.s:are l'attC:$.1:, ocl 
doppio senso dd termine :mcndcre: opera• 
re, a,·cr cura. ~re fedeli :alla. tem e aspct
t'3rc un comp imento che non na nella c:ue• 
goria della conquista o in quelb del po$$<$• 
so (neanche a$Cctico), ma in quella de l 
dono. Bisogna però sopcr sfuggire alle due 
corna del diavolo (,e ini si passa la mctafo
r.i) : il corno del c:tt•Strofismo e qudlo dd 
l'ouimi.smo cieco di fronte: ai problemi e 
sordo din:mz.i :il grido di una sterminata 
sofferen1,;a, la cui autoricà, per dirla con 
Mc1z.. <lovrc:bbc esse.re: un vincolo per l'im
pegno polit.ico dei cristiani. Entr-.1.mbi quc
sri am:ggi:1.nunti. c:atastrofìsmo e o ttin,ismo 
a buon mcretto. producono ~n::az .ionc: 
ind.iffcrcnte o dispcra1a, comunqut rassc• 
gnazione. Il giardino. che non sra alle nostre 
S(Y-llle mi dav~uui a noi; giardino che non è 
sogno edestc, m:a. ccrr.2, spazio delb respon• 
~bilità um:a.n2.> è territorio di verifica p<r 
rnt1i. Ritomtg,utrt il giardùu, ,1/la u"a, tit<>· 
lo cA1caee ed atte«.lto di quest'uhima gior• 
n ::tt3 , non vuol dire solo cur:ite le foricc e 
pensare: l'armonia, l'ordine .. il limite, la giu
$fiiia, b. bclfen.J:, rna anche, F.tccndo questo, 
1oglicrc il fuoco agli idoli in un percor so 
che facci:a. tÌ$copri,c anche b: dimensione 

Mariano Borgognoni 

deUa fede dcruro gli spC$$0ri dell'umani,à , 
ddla tcrrestrit¼, di un2 pr~iOJità mai co$:'I 
trasp:ucntc e lacc.rata come nd mondo glo• 
ba.liin,o . C red o però che non ci debba 
lnsruc u02 sorta di r.tdie>lismo estetico che 
si :accontenti di descrivere i ma.li dd mondo, 
tua sforurci :anche di capite $\1 q_uali foru: 
fondare un progetto di ambia.memo: quc• 
sto è il compito di una buona politic:t. M:a 
esiste più la. poliriC3? Esiste uno spazio di 
autorità , di :autorcvolc1.1,.3:, di autonomi2 
della poli1ie>; o l':mtjpolitie>, voglio dire lo 
r.ipprcscnca.'1..ione immcdi:1ta, diretta e 2rro .. 

game, degli intcr c.ssi puri veste ormai i 
panni della poliiica e la S\'Uota di ogni idea 
di imeres.sc gcoer2..le? E ne rompe brut~I-

I GIUSTI 

mente ognj rapporto con l'etict? E la politi
a riformista è. in grado di J)(ns:are un pro• 
getto che riconsegni il giardino alla terr.i, 
c.hc pos.sa rimenc.rc: nd!c mani dcgJi uoinini 
l'oggi e il don:»ni di questo piancr:i? t pos
sibile che la politica possa penmc "il sogno 
di una C0$3 '\ governa.odo i proccs.si ccon◊"' 
miei e sodali scn1.3 ridursi. q_u:a.ndo va bene. 
a c.roccro.s:s.ina dd sistema? Ma serino qual
che giorno f.. Alfredo Rcich lin: "siamo in 
una situai.ione ndl:a quale i pm(ntati eco
nomici comandano. i tcenici govcroano «I i 
politici v:a.ono in celc\'i.sionc". Se fosse così, 
ci s:a.rcbbe una gr:tnde questione d(moe:r.ui
ca.. E forse c"è davvero; ::anche qui in 
Europa, dove la rcah:1 mondiale (che da 

Un uomo che coltiva il suo giardino come voleva Voltaire. 
Chi è comento che ml/a terra esista la mu;ica. 
Chi scopre con piacere una etimologia. 
Due impiegati che in 1111 caffe del Sud giocano a scacchi in silenzio. 
li ceramista che premedita 1111 colore e una forma. 
Il tipografo che compo11e bme questa pagina che forse 11011 gli piace. 
U11a donna e 1111 1101110 che leggono le terzine finali di w1 certo canto. 
Chi acC11rezza 1111 animale addomenraro. 
Chi giustifica o cerca di giustificare 1111 male che gli hanno fatto. 
Chi è contemo che sulla terra ci sia Steven;on. 
Chi preferisce che tlbbia110 ragione gli altri. 
Tali persone, che si ig11ora110, stanno salv1111do il mondo. 

J.L Borgcs 

molto tempo è imerdipendencc) h:a 
consentito di imporre a.I capit-alismo 
due compromessi: uno sul terreno 
della. dc.mocrazi:a, r21tro sul terreno 
dello stato sociale. M2 oggi non c'è 
fot$C un tcnr2tivo di rinteuere in que
stione diritti e conquiste per :,wcre una 
motno libtr:l che da noi può c.hiamaui 
prcc-.a.rietà e olig::irchi7..zationc del pote
re cd :a.h,ove .souomi.ssionc con ricorso 
a sistemi di gucrr:.t (ceo,,oruic.1, com• 
merciaie o csplicit:unente milirare)? E 
:.tddiriuu,a di gucrr.t prcvcntiV-l? Ecco 
pcrch~ la p~cc o di\'emJ una coscru1.io• 
ne che passa :a.ur.wcrso la giusli1.i:a, um 
globali=ùone progressiva ddla soli
d.arierà e dti diritti o pçrde ogni senso 
e divcnra una sorta di gig:llltc:$(:t ipo
cri.si2 dicuo la quale ci si può pcrmet• 
tcrc di t.$$<'.'rc rap;ici e buoni allo sccsso 
tempo. Se glob:1linazionc \'Uol dire 
omolog:1:1.iont si irrigidiranno inevit:a
bi.lmcnte le dif'fcrenic e le contrapposi• 
zioni. t u1ilc quindi porl2rc oggi ddla 
p:1cc1 in tut ca l'intc n.sit~ del tenninç 
ebraico shnUlm, come condizione pe:r 

riconsegna re il giard.i1,o alb. lerra e nclfo 
ste.s..so tempo come frutto di un g.i.:ardino 
ordin;uo, coltiv,uo, custodito, bello. t un'u 
topia? Ccrtame.nte s), nel scn$o che è un 
luogo che non c'è. Ma ornui. come: c,j inse--
gnava qui ErnCSto Ba.lducci~ l'utopia tende a 
coccars:i con il realismo politico. t reali.s,ico, 
infatti, pcn$l re che ci sia un fmu,o in un 
mondo affamato, mi litarizzato, inquin ;uo, 
cons u m~uo? Con$cn titemi di d ire che lo 
imuì un uomo dj un tempo diverso dal 
nosno come Enrico Bcrlingucr, parlando 
coroggios:uncmc nel 19n della nccC$$illi di 
un a tn.biamcmo dd modello di s,·iluppo e 
di au.steril¼ come processo di libcr2;2ione 
insi(me dal la miseria e dall'eccesso. e imma .. 
gi11:111do. sul terreno aspro dcll::a politic..'l, 13 
riconquista di un' um:lI'lità sobria cd ameo .. 
tic:a. Voglio concludere rammenr3ndo ciò 
ch·c è srato d:i mohi detto in qudti giorni; 
c'è un "mistero dcll'iniquirà " come lo chia .. 
ma Paolo nella Suo11da l....nura al 
Tr-1111/oniusi e che il Papa h2 nuoV:1.mcntc 
menziomuo in Polonia. che rende il c.tmmi
no degli uomini problcm:uico e complesso. 
Esso ha nom.i e forme diverse nel tempo e 
spesso si presenta SOito vesti accauivami e 
gr:a.dcvoli. C'è un c:.mpo di for-u in cui 
bene e male si comb.lnon o; dopo Ausc.hwiv. 
e la Cambogi,, il Burundi e S:mjc-.-o, ccc .. 
non è consentito u.o fuciJc ottim isnio. eppo· 
re:: un allfo mondo è possibile-, :t.nii ncccss::a• 
rio. C'è un• bellissima poesia di Borgd che 
ci fa comp rc-ndere, come qu2lche volta 
$anno f-arc i poeti. che; c-si.«e una silcnzios:a 
cd operosa forza del bene. radicata salda
mente: sulla terra, in vinù dclii quale la spc:
rinta può dare i lirncn co ad un:a polit ic. 
lucidi, forcc:_. nuov:a. 
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D 
al '68 ai 110-globa/. 
Trmriwui di mcnnmmtt1 
di PiC"rO S.insonttti • 
invi2to de .. l'Unità'"'. di 

cui è stato condirettore: • è $1-:lW pub
blic.uo qu.tleli< mc« fa d,, 8:,ldini e 
Ca.stoldi. Nonosuncc il ciro lo 
anunicc:imc, i.I libro conc;c:Jc poco 
spaxio .U. n°"':ilgio e :il r«lucismo e 
:mii si prcsmca come uno dd poc.ru 
sguardi non spocchio,i né p:atern:ilisti 
dati dalb gèllc:rax.ione <ld '68 2 quelb. 
dd m.10-.•i mo,·iinemi. 1\nchc il t:J.giio 
• i mct¼ lr.t inchi~a giomallStica e 
riOC'$$ionc po!ilici • lpparc com•in, 
crntc:. e le dom:mdc poste :ti.la sinisrr.i 
italii.n:i auu:ilc s.cmbrano sincetc: e: 
xu.cccatc. 
li pwuo di partcm..i ~ la novid: dei 
no-dobal (denomin.uionc ambigU2_. 
pt:r T·:a~non:. visto d,c il mO\imcnco si 
oppone •d una ben definii• glob:iliz
uzionc. quella ncolilxr:a.k·. in cui il 
dominio ccnuole è :iftìd.10 •gli u.:.) . 
IJ mo,..imcnto lu. f.mo imti.ionc sulb 
sccn:.1 politie1 ,no,,dialc e n.:1,1.ion.alc. 
smentendo umo le (.1$$:.Uldrc della 
$inis1r2, ~ rsu.tSc del ridursi ddl2 
politico aJ pi=lo coboiaggio nozi.,. 
n,lc e isticuzionalc, quanto i rorifcl 
desuor.si ddla •rane della S(Oria"'. 
$\'lnite le prom~ di '"patte bc:ncs
sc,c per tuni" dd dopo 19S9. è ,·e11u
ta alla luce questa mobilituione , 
molro :ampia tfa gcogralìa.memc che 
soc:i:almcnte .. 
Si 1rart:1 siw.r:amcmcdi un movimcn~ 
to di sinim.t, n1;a la sua or.tttC'fUtic.i 

intd.itl rispcuo :Ufa s.ini.str:a nO'\'CCCn• 
ccso (comun<lue coUO<"-Jt:a, .. dl lcnin 
a Cr,.xj") • di< sq;na un• svolta cpo
cole • è qud la d.i non poi,i il proble
ma del potere.: il mondo si cambia 
non '"dopo l'or-.a X'", ma subito, ndk 
louc concrete e 1tdl'oppo.si1.ionc 
inc=n te all'idcolog;a < :illa pr:nico 
ncolib(r2lc domin ante: un 'unione 
inscindibile t..r:t n)('a,i e fini. In qumo 
modo si coniuga u~ ... wonc globak 
ddle quàtioni in gioco con b spcciii
cirà deUe siu.1arioni e la c.on«ct(?'~ 
ddl' ozio ne dimu. 
Dal punco di ,ista t«>rico, nd forum 
di Pono Alcg,c dd fcbbr.1io 2002. a 
1'1.K1,irnmto ha r.aggiunto un:a gr.inde 
ma.turid: nd distinguere u-.i imcrc:ssc 
gcner.ile - che comprende i diritti 
nacur.tli uni,•c.rsa!i (,•ita, istru1..iol)e. 
1ll0\i.mcmo) e i dirhti cki "'lontani", 
O\"\'CCO le .sp«iftcit~ culrunl.i - e imc
rC$$C unico) corrÌSJ>(tCivo ideologico 
dd la glob:alizuzione c::apicalis,ica 
donU.ni.~ chi p.i.csf ricchi, :unm:uu:a• 
,o di unh'Cl'S:llismo e umaniwismo. 
NcU-,mbi10 di qu= visione globale 
prende corpo una nuo\'3 idea dd 
socialismo. Mrcn;t_mrnu: ltgat'l ali'~ 
cologia.. Le dr.unn,:uichc condizioni 
(,mbiont.lli e .socùli) dd pi.uicto indi
caoo ootne fa risorSt cerca possa c:s:scrc 
:unministraCJ. sola.mo in comune. ln 

• smo qui 
altri tcm,.ini fa n:uur.1 non può CS$('rc 
:ulìdata aJ mcrc uo: il \'c.ro confliuo 
d'inrc«><i globale, plwcurio. è quel
lo era gli imcreui del opir.1Ji.~mo e Jo 
S\·iloppo dd gene.-( um.;mo. 
L:t sininra tradi1.ionalc non è però 
:ancora in g,r.ido di porsi a questo 
livello di rollSlpt,'()la:zJ; ciò ,-.,Jc in 
particol>Ic per qudl• it:ili,na. pn b 
qu.tle la cooiddett.\ "anon,alio bcrlu
S(Oni,,n:a funziona oomc: ~ ibi pc-r non 
porsi i problemi cruciali: il ctpita.li• 
.smo non è più nemmeno oggc-cto di 
:uuli.si. 
Res.a poi a.peno il problemi di onirc 
,'l'C'Chic e nuove $Ìni$.tr(":: in ogni aso 
l:a vcnt2c2 d'aria nuOV!l pomti dai 
"o -glol:w appare Wl clc:mcmo indi• 
-SJX"-l~bile pc-r smuO\'trc le acque st2• 
gnami dc.I riformismo cradi').ion1.lc. 
Sul pi:ano $toric.o-policico 1c analogie 
tr:a '6S e no-gtob.il sono co1u.idcr.1.tc 
piuuosro.c_narette. Jo camini gcnc.r:Ji 
(dopo una ,cri< di richfami • episodi 
e pc-rson1.l8i dd '68, "i.~uto i.n prima 
pcrson2 <Ull'autore :i Rom2) si può 
notare che i due movimc:nti :a.ppiio• 
no rouambi cspn:s:sionc di una gcnc-
r.u.ionc '"'u,1.dit2 .. dalle promCSK dei 
padri: quclb dd dopoguerra e queUa 
del dopo-muro. Come gli nudcnc i 
"pmilcgiati" del '68 compresero che 
hl loro ricchc-zu si fondava sulle 
scruu.urc di un mondo profonda . 
mc-me ingiusto t rifìut1.r0no di int~ 
gr:uvi.si pas$iv:unc.ntc, CO$l i r.1g:u:,j di 
oggi. con<ll!;Ì>tÌ dall'ideo <li vi,-crc in 
un mondo di rdicitì in com inua 
csp::msione. scoprono i na.si ddJ'in. 
gius t izia globale: c li meuono in 
discussione. ,\n:ilog,mencc I., gcn<rn• 
zione no-glob:il riso>pn: un :ùuo d<
mcmo c.hia,'C del '68 : il \-.lorc del 
conOitto. di< ,emhrav• (< scrnhr.t) ai 
più un repcno uchcologico. Ahro 
dcmcnto che accomuna k due ~ 
ricnu storiche è l''inMon c profonda 
ndla ment:uit> di nuss:t. nq\li ,m-g
gi2mcnci. nel modo di sencire la 
l'Cllù. Anche e sopr.att'uttO in questo 
S<t1SO. sc:condo Saruoncui • il "68 lu 
'\· imo" . ha ct.mbiuo iJ mondo: in 
tcnnini più sp«ifici cs.50 ha dctcrmi• 
n21O l'abbmdono definiti'° dell'op
zione rc.nion:uù ncj go..-ani apicali• 
stici occident3 li. menue ncll'e.s, 
Europa 1'S9 è ,nd,c figlio di quella 
st:agion('. Ovviamcmc per u2.cciuc 
un bibncio dd movimcmo -:mua.lc 
occorre ancor.i 2.ncnderc. 
A=nto alle w:ilogic occorre aneh< 
rilC'\'3.rc le dill"ercnu c.ta '68 e i»-glo
b:il. che in qu:uch, modo giOQno a 
favore dcll'auuafc mo"imcnco. In 
primo luogo fa gcncr.azionc che affoJ. 
fa le fifa dei no-gfobal 110 0 si ritrO\-:L 
"d,, ,ol.,": I, prc:«nz• :il suo fi.:mco di 
un v:w:o e im«nazion:tle gn1ppo di 
imdkmuli (r:anro d,c si può parlare 
di un • mo,..imcmo incdleuualc di 
massa", emt"r.SO in tutc:a la sua rie-

Roberto Monicchia 

cho:,., al forum di Porto Al<grc) è 
un~ g:arinzia in termini di . .i.ncoraggio 
t«>rko e sr·rarcgioo. ri.spcuo al "&i da 
te dd "68, che precipitò nd recupero 
fort3to e mC'CCUlko dd di\'ctSÌ filoni 
dd m:uxismo di initio Novecento. 
Inoltre rtlC'nt.rc ti '68 fu C'$$Cn7.A:almm• 
ce • nonOS1:ante i rift"rimcnti ide:tli e 
gli $for,i di coll<pni a1 movimemo 
amimpc-.m.lisci • limicuo al primo (e 
21 $(Condo) mondo, il mo"imcmo 
;anualc è presente con fom e diretti· 
n,cmç 3.11d\c nd ter-m mondo, sia in 
termini di miliQntÌ che di .. guide• 
lmdkmWi . 
(nsomm:1, il ·movimt nto dc--i movi• 
mt"ntt mcrit3 aucnrione e llduci3. 
Comunque ($SO ha. J'c,1omlC. merito 
di rimttccre ~I cent ro dell'agenda 
politiea i veri probl(mi, le urgenie 
pbnm. ric-: le cifre wllc "'gr.indi ingiu• 
SlÌÙc"' planetarie. l'aumento progres
si," delle disparità all'interno delle 
stesse meuopoli ~pirnlistiche, 
mostrano l:a dùc-tionc rovi1l0$3 ,·teso 
cui la gfoboliz=.ionc neoliberista m 
porundo il mondo. Non c'è \'er.1 
rifònd»;one dctl• politÌ<:I, e in p:uti• 
<obrc ddb sinistr:l. senza mcm:rc: in 
ampo id« e propone anorno :a que
ste:-grJ..ndi quC$cÌoni, indi\•idu2ndo 
u1\ progetto comp!C$.Sivo di socicti da 
pc:rseguire. In quC$tO sc.nso le coordi
nate oomuni emcr$C' a Pono Alcgrc. 
l'opposizione al ncolilxrismo e :alla 
guerra (sua con.scgucm:a ncx:css:a,ri:a). 
$OMO gi~ un'indiC:Wone import:uuc. 
un ql12dro di rifcrimcnio. 
Quello che 211COD è in f'ìen. C prescn• 
., diflkoltà moho grondi. è b dcfini
nonc di un.i Str:tttgia pr.uiabik che 
c.oruc:m:t di fu.r a\1;1,01,are il movì.mm• 
co scnu snaturarne-le cararccristicht 
• concr<1e • e soprauucto di riprcndm 
a cono.no con. b sinistra dc1noer.nia 
novccente$C3. Porto Alcgrc ha 
comunque messo in piC'di qualche 
12SSCU0 di qu= difficile co,mwonc. 
specie neUa riAcssione promOS$:l dii 
,-ccchio Samir Anùn. Egli ,-cde fin:iJ. 
m~me apcna. dopo il crollo del .soci>
lismo rc-.Ùc:~ laa !om tr.1 • c.ipit"Jlismo 
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globale" < ·socia lismo glob•le •. 
Quesr'u ltimo poui aITerm;usi se 
supererà le: storiche fr:urnre a.I suo 
inccrno: tt:1 rÌ\'Olu1.ionc e riforme 
(orm::ii derubri ca,c a "'riformismo 
moder.uo • e "'riformismo rndic-.Jc .. ) e
"' n<>rd e sud. Lo sfida che si pone ai 
no •glob2l è •ppun1O quclb di 
costruire un riformismo rndi~le di 
mma, cffeaÌ\'2mcntc globale e in 
gf"ldO di :aur.urc :a $é il riformismo 
modcr-.no. mnor2 coiwimo ddla po:s• 
sibiliti di "gestire·. di fu funziQnarc 
mq;lio la glob:ili:aa,jonc libcrÌSt.\. 
Sulh b~ di (1uesta impostazione, 
Swsonnti afrmnta il problc"'" della 
sinisu, it"J.li2n:1 cd inccrnnioni lc. 
L'inClpaci~ di aprirsi :1.llc isam.c dei 
mO\'lmenti (che roprammo i DS C\i• 
deru.i:mo) è in buona sost:tnu frutto 
di un'analisi ili &se e di un:a str.atcgi-1 
di< =no qucUe dd "clio101.1ismo" 
(Bbir l:, per così dire "venuto dopo"). 
Assorbi,i gli csiti dd crollo dd sociali
ll'mO rc:ùe. $1 è affc:rnutt un'ipottsi di 
gCStione da sil\istra dd apit:ùi.smo, 
fondat:a <U un l:uo su SOSUJ11i:ali <0 1\• 

cessioni :ù neoliberismo (priv-.1rim• 
zioni, :tprnur.t de.l mc-reni. attcnu~-
1ione ddfimer.-.nto pubblico). d:ù
r~Jrr.1 sul m:mtcnimc:mo dd wdf.uc 
in termini ridoni ma sosuniiali. 
Nogli lh:i, durmte ~, s«<>nda presi• 
de11.u CJinton, quC$tO progc:uo si è 
prccis:uo e concm.a::t3.to in uoo sorot 
di teoria dc.i due ten,pi: F.i,·orirc:: lo 
)viluppo economico. contando di 
poterne poi m:llpc:r.ttt' i frutti in ter
mini di conquiste-sociali: in :tl1ri tc::r• 
mini si ccrc:i\1:1 di imporre un:a le1• 
dcrship dc.mocr.uiea 2d un blocco 
soci.tic in gran p.ute COrl$Cf'\'3COr('~ Al 
fondo di questo progetto - adonaco 
con va.rie modifiche daj governi di 
.;nism in Europa di 6nc mni •90 • vi = due ipotcsi: un periodo lungo 
di gov<rno dcUo .;11istt< < uno f.asc di 
crescita oconomica 2.lt.rctu.mo duo.· 
tur>. Qu= pr<>spc«Ì\~ è definitivo• 
mente F.a.lJira, dimosu·,lndosi un'id~ 
congiuntur.ak e non un 'opzione sto
rie:.,. L:a sin i.stra de,'(' comprct\dcre 

d,c le sconfìr1e di oggi non sono UJl2 

sc:rn,>1icc i.mcnu1...ionc di qud progtt• 
to: occorre im-«c ricc-rcarc altre str:. ... 

dc :ill':il1c= ddle sftJc globali. 
L'imprcpar:vionc s112,cgico è il nodo 
di fondo, e ciò v..Jc in p:anicobt< per 
13, sinis,ra iti li:in~: la s,·oh2 di 
Occhcno è st.ua un ·ocasio ne man .. 
cna per dar vita :ad una nuo,~J critia 
dc.I c:apicalismo. 2ccr,l\'ttSO la quale 
pus.i 12 cosuuzionc di un nuovo 
,iformisrno r:adialc. lnv«e, :mche 
per dT«t<> di 'làngcmopoli. I. sinistro 
i1:1lia.n:1 ha crc:duco (he il go\'croo 
~ a porutl di mano, e vi si è prc
scm:ua scn1,,a progeuo e sc11u ade
guaa d:2..SSc dirig<":ntc. Per tuuo ciò b 
sinistr.t pi,o ripartire se coglié b gran
de opponunirà dei movimenti no, 
glol:xil. come stimolo per I-a riros,.ru ... 
,z.ionc di un:1 nuov:1 \'isione. imcr-na-
1.ioo~u. e: lo .)Viluppo di u1\ prof on• 
do processo critico che in..-csra il api• 
t"alismo. l:1 conctt.ionc ddJa politi<:'2, 
in ultim2 :arull$i sé. $tC$$;1. 

Se qut"$CO ti$uh2 l'impi:a.nco argomcn• 
rativo dd ljbro. non v.mno trascurati 
3'lri spunti di C1.r.mcrt" infornu.tivo, 
che: ricostruiscono il "clima" uma,1l() 
del r:agiorumen10 politico. Si va d:il 
ricordo paralldo delle "due ~nove· 
(I %0 e 200 I) e del loro C:U-Jrt<r< di 
$\·oha politicersociale, alk bervi 111.:a 
incisive .. biogr.tlìc'" di akun i lcader 
dtl movimento italiano (Agnolcno. 
Bcrno«hi _, Ca$2rini. Bolin i); d:1.I 
rierano di Culo Giu.liani • fìgur:a 
au1entia e simbolica ad un tempo -
alb p:K'J.ct ricognizione sui .. CQCrcmt 
e i · voltagabbana" del '68 (molto 
gustose soprattutto le vicende di que-
sci uh imi, come gli c,r; colleghi 
dell'Uniti foa e Adornato). 
F.tn~e un coinvolgimento appa.ssio
n!l.10, che non offi.Jsa. mzi raffona b 
riccr<:> r.won:ù<. Per Sonsoneni m:tn • 
canza ili •ani.ma" e nuncam2 di str:l· 

tcgi.a sono la stessa cos2.. lo StC$$0 

cnom,c problema di< allJiggc 4 sini• 
str:t. Su qu C$tO, indipcodcntemcmc 
cbllc rÌsp<»tc india t<, non gli si può 
daictono. 
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''Si venderanno 
i quadri ai musei" 
a cura di Enrico Sciamanna 

M 
:turi1jo C.ilvcsi. presi
den « ddb 
Fonduionc Burri di 
palauo Albi,1.ini. è 

una delle ma ssim e autorità ntl 
campo ddb: storia ddl'arcc- e $i 
oc.cupa del mac.stro fìn da11c sue 
prime app.uiiioni. ma oh~ ad esse-
re qudlo .s1orko C'hc tuui gli addetti 
:a_i la.,·ori conoscono (hl una g,r.\ndc 
cspcricn1.a :1mministrath':l: è sr~tto 
anche wvrimcndcncc e h:a di,cuo 
per qullchc tempo la Biennale: di 
VcnC?ja}. 
Ciò nonosramc :a.nchc lui è rim.asto 
$0tpr~ alla richi<:Sc..1 :wa.11~t:t dlgli 
;1vvOC11i che Ja fo11d.uionc. oggi da 
lui prt.siedut2, 2YC'\'3 a suo tempo 
incar icaro. Come parull.a pt"r la 
risolu:z.ionc ckll:a controversia con la 
vedova di Alberto Burri. Minsa 
Craig, hanno ritenuto giusto il 
compenso di più di quar:a.nr:1 vecchi 
miliardi, in quanto il valore che essi 
avrebbero protetto lo renderebbe 
p lausibile. 1..2 prima dom•nda è 
pcrnmo ovvi-a. 

:t\"\'tn utc? 

Per fortuna fìnor-:1 la raccoh:.t è 
rimasta inc:iu-:a; pC'r le spese di 
gestione, che com'(' intuibile sono 
rilcv':lnd. si è :mimo al fondo che 
Alberto Burri stcs.~ a,·cv.i prcvisro. 
Due pb.stichc, un piccolo forro, un 
piccolo cretto sono sr.uc \'cndu<c 
, Ila fond:wonc l'r:tda e Op<r< grafi
che al "Museion· di Bolzano, p<r 
un importo tot:tlc di due miliardi C' 

120 milioni di lire, destinati 3) 

riscatto dei padiglioni dal l=ing 
:.wvi:uo co n il cont ribut o della 
,-cdo,--a Burri. 

Ceno . lt energie :wrcbbero do,1.1to 
essere or ientate per una nug,giort' 
util.tu.:ationc di quello smotti. in.a• 
rio giacimento rultur.2.le. 
È unl questione di pc:rc<:'Zionc. In 
rcah'à l:1 fond:12.ione con !C" s~r.sc 
rjsorsc fìn2n1.iarie cxi ununc di cui 
dispone, h~ svi.lupp.·teo e sta svilu~ 
pando l:a sua presen1..1 in gran p1r1c 
del globo, 21lesicndo pcrson1li • 
Roma, Monaco di B2vicra. 

Ci sarebbero i soldi l'è' p:ig,itt Intervista 

.s3J'c :all':ttione. Credo dl potc-r indi• 
vidu:arc le scgucrui fasi. che pro .. 
porrò ,J con.siglio d'ammit)isuv.io
nc:-, spçr.1ndo di cro,".\rc accoglimcn-
co: un sollecito alle amminiscf:Woni 
loca li pcrcht com ribui sc:rno in 
nunicr.1 mgioncvolc (anu:1.lmcnte 
gli il'nponi. che hanno subito v.iri:2-
-zioni insignifìcanri, sono <li ci ra 
4.000 curo :.1nnui la regione e: 
l 2.000 i,I comune ) : una convcm.io
nc con i cemri di m:aggìorc aur.u.io.
ne del territorio, cor-nc Anghiari 
con f:t Mfldonna riti p11rto, 
S.r,scpo!cro. 12 «essa l'inaco<«> di 
Ciuà di Cascdlo, anche tr.1mitc 
conr:mi con cour opcr2tors intcrna-
1.ion2li; nl0$trc-confronto all'intcr• 
no degli spazi "burria.ni". ribaltando 
quello che finora :tve,'lmO privilc
gi:uo, cioè C$p,orrc le nosue opere in 
circuit:i :altrui, 

O spieghi meglio. 
A puro titolo di c:scrnpio, si potrd>· 
be dcdk.arc un-:a mostu 2 

lumchcnbug. specialmente oggi 

g(j a\'\"Octli~ 

N :nuultncrHe, anche se noi 
faremo di rnno per pagare il 
giusto e nulla dì pili, m:igari 
dil:a,.ion:uo negli anni c. ov"ia~ 
mente, dopo un::a scmtn'l..3 civile 
d1c san: cmCSS3 chiss¼ quando► 
e sc-nu inmccarc a patrimonio 
c.sposro, il musco vero e pro-• 
prio, che :anche se è confìsabi• 
le, per regolamento è ina.licna• 
bile. D'altra parte, se quak:uno 

a Maurizio Calvesi, 
storico dell'arte 

<he si~ ri.soha dcfiniciv.a.mcmc 
l:a questione ddla pr:imogcni• 
tura. E poi trasformirc in 
event i le iniziative. grazie 2 

sponsor culturali e di altra 
n,uura, che contr ibui$C.11lO :l 
dare risa.ho -:ai progcni. Qui 
chiamo in ~US2 i fìrm~u:iri 
ddl'appcllo, che devono tra• 

sforma re.-in :aui concreti le 

e presidente 
della Fondazione 
di Palazzo Albizzini 

intenz.ioni c.hc h:mno so110-
sc:riuo. Penso ad Umberto 
Eco. Gianni Vauimo, Min2 
Grc:gori, che per ahro sono 

di fronte ad un2 ci.fra dtl gcttcrt' ha 
avanz:uo il sos·pcno di una combm• 
t:2, che non riguarderebbe mc e che 
io c,cludo, b rc,isten1.:1 ddL, fonda• 
zionc 3.1 sxag:amc:nto, $COnsigli-:t qual
.sia.si Hlazfont. Alla fine fo™= si ,·t.n• 
dcranno i quadri. privilcgiancfo i 
mu sei e comp iendo l'opcr:D:ionc 
fin:an1jari:1 eon oculatczn, in modo 
da rc-ali.rtare il m:1.ssimo. Vende-re ad 
un mu.sco importamc un quadro, 
che 2.h rimcnti giacerebbe in un 
n,.ag:u;z.ino, C {Ult"a.ltro cht scon\'C• 
niente. 

llruxdlcs, Reggio Emili,, in 
çiapponc e partecipazioni a 
B:trcclloni e Berlino; ccnu:alc è 
stato il ruolo di Burri nc:Ua mostra 
l ilf.tVOJIUhl tklla 11111/<rÌtt, dal fi11r,
rim:o nl lasu. Per non dire dcl.lc ini~ 
zi:ui"c prC$C a Città di Us tello 3 

beneficio d i $Cl.IOie e di l.SSòCiujoni, 
• .. ,i ~ sma d•t:t la po.ssibilit¼ di 
:auingc rc in min.icra diretta a un 
patrimonio artistico. che non ~ 
peregrino co,u,idcrarc uno dd più 
cospicui di tuuo iJ No,·cccnto. 

Se ~ '"'° che 11 P""'"""' di Burri è 
Ma s i dovc,·a :urivarc a quc.sto star.a g-ar2rui12 in V2.ric p:1r1i dd 
pwuo , non si $:lttbbc-poiu to f:i.rc mondo~ è altrettanto ,·ero però che 
un :accordo? tn. pabzzo Albinin.i e i Sttcuoi, si 
L..1. fonduionc , che a suo tem po conu. una media di visitatori su 
non era presieduta d.a me. non ha b:asc annua di otto :al giorno. 
!'.mo :Ùtro che rispondere• chi.,., 11>• D«i=nemc pochi, non crede? 
« c,<emc, difondcndosi opponun• • Nessun dubbio. però Ciu¼ di 
mente da 3ttacchi legali e giudizi:ari C.,stdlo ~ fuori da nmc le rotte < i 
che ,·eni,~no ponati in nl3J1icra dd fìn:.uu.i,amcmi che provengono dagli 
nmo prctcstuos:i e infond:u:3, per di cmi pubblici sono t.Llmentc esigui 
pi{, insistente e pcricol<>53 per l'intc• che non .si può fu.re nemmeno un 
gri<Ò dd b.sci,o. Cosi ha $<,n<cnt;><o mfoimo di pubblicità su s1:1mpa e 
il giudi« e <osl h~n!'.?.~ nc~t6 le •, :<:e,ç, si"S"~ -P:O*-> contordarc .. <pP 
,r:ms:r.ùoni. il princir.io per gii w, valore come 

1 , ... .,,,, •::-. · ~ ·~·.-<jUé~ro <téYe fruh2rc cconòm ici.i 
Ddlc r -::, ; -li ... - P' . mcruc < cwnanwnm«, OC<C<II, _pas-

miei :unici pcrsonal.i. e 3 1uui gli 
:litri. Trovucmo il modo di co1w·o
a.rli insieme :a.Ile :lucoricà politiche 
nazionali, regionali e locaJi, per un 
convegno. dove si dibatterà non 
solo del volorc e dcll'•uu,lit¼ di 
Burri ~no i \":'lt i punti di vism.. ma 
:tnchc di come giungere :illa solu• 
1.ionc che umi .tu.spicano, .t comin
ciare d:al sottoscritto. Ciò che 
. risparmieremo sulle richieste sp:a.• 
\'Cntosc dcs::li avvocui, lo potremo 
dcstin:arc aTlc -:attività di piomozio
nc, lpccialmcnte in cuo di rdtcrat:a 
l::nitru1u degli cmi pubblici. 

Lettere alla redazione 

A proposito di Burri 
e ''micropolis''. 
Una proposta 
Lorena Rosi Bonci 

D csidcro inn2n1.ituuo esprimere apprc-n..amemo per lo Sptlinl< 
Dr'"; - Dossier dd magsio 2002, p<r lo ,forzo e la c1paci1:1 di 
:i.pprofondimcnt() di tcm:.uichc e vicende, s~o complasc. 
ignote :ti più. I-lo feuo con altrcu ~uuo intc:r~ le.: note di 

luglio :tnCOr:.l su Burri, in p:micolarc l\ucicolo di Bonomi. che conoS<."o d:a 
tempo come cricico d'arrc_. e b cui opinione mi stmbr.w-.1 che :apporr.l.$:$C 
un contributo utile al dibauito, così opponun:tmcorc lpc:no da '"micro· 
poli$ ... Sono timasci molto sorpréS:l inv«c. no1\ rnmo dalh1 replica del 
collal>orn.tore F.8 .. c.hc ccrto aveva <tiriuo di rispondere (;mchc se con 
<:$pressioni, a mio pacere, «ccssivamcmc colorite) alle posi2ioni e rico
:suu1.iool di 8-0l'101Hi, divcfK d:a qudlc pubblicate nello $p«Ìalc, quanto 
dalla pres:, di posizione ,!ella redazione in di(C$3 dd proprio collabomorc. 
Pcrt·:mco. senta emrnrc nd mcrico dei comcnuri, m'inter~ imef\'él\Ìrc 
su questioni di n'tCIO<lo. rel.uivc :.alle modalid di un dib:mito che si ,-or
rcb~ autentico. per quamo aspro e polemico. 
Credo inf.uti che c:i sia molto bisogno di dib:utito a sinistr-J, sopr.tnuuo 
per tenr:m: di riannoda-re qualche legame: tr:t qu:mti, troppi, si crov:ano 
nella tristè situ:azfonc di isolati o di$pccsi. m:1 che credono o spera.no di 
trovare: in "micropolis" uno strumento imponamc di confronto nd d('$(r
t0 qu:ui tor.tic di occasioni nd mondo culr\lralc: e politico di quesra cin~ e 
r""gionc. Pcns:avo, da) primo anno in cui '"micropoli.s,. è n:uo, che l'obicui
vo dd giorn:2lc fosse quello di aprire il più J>P$Sibile occisiot1i di confron
co, -aod:ando a~<crarc, m;l;g;iri oltre :tll:J risuc:tra cerchia iniiialc. S:tpcri~ 
competenze, conoscenze, in un ambito più apc"o, pc:r C\lit-:1rc di adcrc in 
un'arC'3 un po' a.sfotica. Pcl\$:tvO e spcra,·o c.hc il fine ddl2 rÌ\'ÌSt::t dO\'C$$C' 
<'$$Crc proprio quello di 2.11:irgarc: il dibattito , di :uricchido di va.rie po.si• 
z.ioni. come d'altronde sembrerebbe dimostrare l':a.mpio dcnco di collabo
ruioni. Eppure, a leggere 12 rÌSJ>0$13 d2t2 2 Bonomi, non viene m0Jt2 
vosli:a ad intc:rvcnirc. se $j dà per .scont3to che la r~l.:azionc ha sempre 
ragione ... 
Sarcbbc st:aw. secondo mc, :au.spicabilc scmirc altre \ 'OCÌ (più che sotto-
scrivere appdl i, che poco incidono); ben vcng2 dunque l'intervi sta a 
UJvcsi. m:a anche ad altri dirctt:\.J'TlCnte coin\'olti ndl.i viccndl. 1ùuo que
sto naturalmente con il fine di fare-chiarC"l1..t e-di F.tr si che lo str.tordinvio 
picrimonio cuJrurnlc lasci:ato .-!l'Umbria d.:t 8\lrri. si:a s.cmprc: pili va.lori1-
z.ato e tutd :uo. :a p.:trtire dille :1.mminisu:izioni pubblicht , che (concordo 
con Bonomi) non han.no f:mo s.cmpre quanto nc:Cd$;1rio e adcgu:uo a 
vafori:z.:zarc le risorse culturali <:SÌStc:nti. 
Ribadisco comunque che c'è da\'vcro un gran bisogno di ::i.prirc un di~, .. 
tito cos1ruui.,·o $olle qucs,ioni cuhu~li più in generale e in panic:ol:ue :1 

Pcrusia. Pcrc.hé, -ad esempio, non si apre un confronto sulla culcura a 
Perugia, nugari cominci:a.ndo dall'E.sf3tc p<"rng.in2. c:oin\'olgcndo soggcui 
iscitu1ion:ali e opcrJt0r-i culturali che da anni ne sono su ti validi procogo
nisri ... Pen50 :aJl:a orm:U 1onrma e glorios.-t tradii.ione dd 1è-3uo in pi.aa.a a 
Pcmg.ia e a quella più \'icina e riusc:im (nu inspi~bilmente C':lllccUua) 
delle csmi presso I• l'i:w«o dd Drago. Propongo allora , "micropolis" 
di cominci~c 1n.:ig,ui oon un dossier o con una tavola rot01ld:a soll'csc.uc 
pcrngin:a, suite ri.so~ cuhun..li C'SÌ.Stcnd, su (come $Ì dkc\"':a. un tempo) "i 
luoghi della cult ura'", sul ruolo dello .StC$SO ccnuo storico (soprammo 
vlS1c le attuali \'iC<-ndc e pokmkhc legate al SITU) . 
Può darsi d 1c mi sbagli sul ruolo d i '"micropolis". o che prc:1enda uoppo . 
vi.ste le SCI.Ne risorse fìnanii.arc e u1n:tnc su cui può contare. ma voglio 
augurarmi che anc.he quc::sto possa .sc:n·irc nell'ambito di qudl:a ,·erifica 
politiC' Ja F.uc. ve™> l'ottivo anno e ,·crso una lunga vit:a! 
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Le foto di Enzo Ragazzini in mostra al Decohotel Il puzzle 
di San 
Francesco 

• • 
I UI, Francesca Sciaman na 

• ' omani a 
Sono p:ass:u i 5 ::mni da <1uando un violc.nto 
u:rrcmoto ha .sconvolto pane della S,or i2 
ddl'Anc-, sca.r:a..vc-nrandt> giù d2 22 metri di 
:ahc:-1,..a il S-Ott'arco d 'ingr(".$$0, una vda con 
un San Girolamo, un :a vd:.i con un ciclo 
sidl>10 e il S1n Mmeo di Cimabue ndl• 
8:a.silic:t Superiore di S:tn Fran cc.sco in 
Assisi. C ià: cntr;1ndovi si .1vvcrte un:a dc.so, 
lance sos titu zione: una volta g.risia. ovc 
pri1112 c'cr:rno immagini splcnd idc. M:1 i 
r<:$tauri sono :inebri avanri con I' applic:ttio 
ne di un metodo sperimentale . Lo scorso 
:anno sono sr:ici ricolloc:iti sull' :uco d'in • 
gtC$$0 gli ouo sanci croll-:ui, primo e bt-n 
riu$ci10 lcnt.i.tivo dell:1 .spuim('nta1,iorlc . 
Co1ne si è pornto ricolloe::ire su una s1,1pcr• 
ficie curv:a una seri<" di frammcnci in gran 
p:utc minu$COli? Ma sop rattutto, come si 
possono ricolloc:.uc frammenti moho simili 
per colore m1. loro, nell'ordine in cui er.1110 • 

pr im:a? Dopo l'ini zia le l:avoro di racco lc2 
dei volontari, ogni sin go lo frammento ~ 
suto caulogato f:accndo corrispondere 
colo re, inostri e zona di muro. Poi :1hro 
non si è f:nco che sccndetc su uvolc le 
immagini a gr:andcz,:..'l 11.i.wr.tle. prima degli 
ouo S:anti. quindi dclla vela c on San 
Girolamo. l.,;1 vera opcr:a d i rC$tauro iniz.i:a 
qu ando i rest:iur:itori ricollocano i fram • 
numi sulle immag.ini. La difficoltà, come 
in ogni puzz.le. srn nel uov:1,.rc gli arn1cchi 

S.L.L. 

F cdcrico Ztri lo cicJi ni un 
-:i.uccn1ico genio ddJ 'obicuivo .. , 
Gio rgio Soavi pa r3gona le sue 
foto ai romant.i , Ludovica Rjp;a 

di M(ana lo vuole "temerario e ddietto ' .. 
lui si preferisce "'li':1Jlìc:mtc di luce ... E' 
questo il citolo che Enio R2g:1nini h3 
voluro per l:a sua mostu. pcrusin.t del 
Dccohocd di Ponce: San Giovanni e che ha 
,pitg•lO ndl"epi grafc dell"dcg, n« C>t0.lo
go. Rivo lgçndosi all:a lu ce . la ri.ngra:iia 2 

nome di tutti gli uomini, per :wcrci dato 
'"12 vita e 12 possibilic3 di sopr:ivvivcrc-:". E' 
gii tanto. Ma, da fotog_l':lfo. ,aggiunge un.a 
sensua le cd :1ppas.sion:u.i diehb .ruionc d'a • 
more: *Nd silenzio della mi:a camcn o.scu• 
ra scmo la tua magica prescoz:a, d\c co nri • 
nua a sedurm i da sempre. Ti sci lmiat':I 
frug,re cd c, plome •c«rmndo i giochi più 
ardiri. <:ol'nc una vera .iml.ntc-. A vohc 50no 
cc-no di a pire che piace anche :a. te ... 
La vi«nda di R2g:ani ni cominci:t a Rom:a., 
ove n,,cc nel 1934 e dove d,I 195S ini,,;2 
b. c:urieri di forog rafo prof C$$ionisra . Sin 
d:i allon vi,,e la fotografì:1 non come un':tr • 
te in sé conclusa, pufetu . :a.utosufficicncc, 
ma cera piutto sto ogni possibile :appiglio 
prt una conraminuio ne co n 2.lt rc arti. 
La mo s tra del Dccohotcl documcnt-a 
.sopr-auuno 12. ten.sionc spcrimcnr:a.lc che 
:.tccomp;agna l'intcr.a prod uzione dd foco
gr.ifo e <hc si esprime C$$cniialmcmc nel 
campo dclb pcrcC1.ione ,•i,siva. e dei fcno-
meni ottici. 
Alla temperie della op au infuui il ooscro 
p:arcec.ip:a oegli :a.nni Sc.ssanta e Seuanca 
non so lo in lt .a.lia. ma più Spc$SO all'este ro , 
a Londr:t, ove si u-:1.sfcrisce per quasi un 
decennio , nelle Ameri che ed in Australi:1. 
O\'e si rea per mo.sere o viaggi di studio. 
Sono propri.imenee op le più antiche tra le 
immagini esposte, del 1969. 
un'lnurft"nza cd una Prograsion~ in bi an • 
co e nero. prob2bilmcncc reali_uatc sen za 
mac<.hina fotografica come prodotto di 
uni ricerca in camera oscura. ma nello 

$tt sso :umo l':uti .sra $i c iment a con una 
icon.- epocllc. i 8,a1lt1. ut ilizzando sugge • 
$tioni d i origine pop (\X'harhol. e non 
solo) . L2 luce co11 cui il foro-grafo 1ro.ffica. i 
movimemi che egli r:a.pprcscnl.'3, cercano 
rnccavi:.a b materi a. Ne è manifc.s1azionc 
evidente una imm agine del P:ala:,..io della 
Civiltà dd uvo,o 2ll"EUR, 2nch"= dd 
I 969. ove l:a re.ah·~ oggettua le interferisce 
con l'effetto otcko. 
Nc:i rcporuge degli :toni Ouan r.1 e 
Nov.1nr2. d• vari p2c,i del mondo (sopm • 
mno in Asia e A.mcriea L.1tin:1), R.:tg;aui ni 
insr.tura un incenso rapporto anche con il 
colore, trascorrendo dati.a pol icromia ricc.a 
e v:uiata di talune foto da l Guatemala 
(notevole un &mbhu, tlu w,,d, fion)_, alle 
vari:11.ioni tonali di ce rti p:acugg i di 
l¾.ragoni2. T:aJor.a .alle geo mc1ric del colore . 
:a.i gioc hi di luce e d'ombra si aggiunge una 
pocticissim.1 md :a.ncon i:1, cvidcrtte in ccne 
imnugini indiane cn;pu.scobri o più anco
r.a nclb. minu sco la bicicleu2 che :ippcna si 
distingue ndl'immcn.sit'i di un :altopi,mo 
in Perù. 
Alcune nuove esperienze di R:ig, .u,ini $em• 
brano ricondurlo alla o riginaria ricerca 
optic:i.l. pcra.hro mai abb~ndon :u :a. (cosl in 
una rccemissim:a. Riflrs1io,u inl'1'«inra): cut .. 
t:wi:1, (rl. le foto degli ultimi :.inni. I.a $Cric 
più imcr ~1 mc ~ qucll:.i conccnua le delle 
luci R()J.St rei.Jiiuta nd 2000 c. trasforma .. 
t:u:i in mosrra l'anno succes.sivo. Qui la 
ccc-nica prc.feric..a (insierne aU':tcc:1.n occiaw• 
r:1) è 1::t corobusdo r1e: si brucia l:1 foto e l:a 
si fotografa mentre bruci:a, Le immagini 
combwtc sono sovente ero tiche. donne e 
donnine discinte di cu i .si intr:iv«l ono, ua 
I.a cene re, sguardi di volra in volta imeo$i 
oppure sognant i oppure persi nd vuoto o 
anche in a bbandoni pouorgasmici . 
Bisogna. a nostro awiso. evirare f:a.cili Ice• 
ture simbolidlc ., rinvii all':1r:uico binomio 
eros e tlu rur os, o 21 pubblicit0rio e pubbli 
c.iu.ato '"chi ama bruci a"'. e piuuosco valo
riu.ue I' e ria del lavoro che cale rièerc.a 

som:nde. 
Il s11CCC$$0 dd la mostr.t da poco co ndusa ~ 
Sta(O nore, ·olc. Al suo raggi un gi mento 
credo •bbia cospir:110 lo spv.io sccho. Cc 
lo spiegano i criti c.i, vigoroS:tmc:ntc anche 
i.I no s tro Sc i:unann a. che noi, ~ (e non è 
nu :i n:ua) l'open in $é a produrre l'cfTeuo 
!'lrristico e come 2-llo scopo cooperi il luogo 
della sua esibizione e frui1.,ione. L:i novirà 
dd moderno e dd postmoderno ~ nd fatto 
che l'arte ha acquisito una .s1raordi n:ari:a 
mobi lir~. 0-2 un2 p:anc la soggcr tivid degli 
arti sti , <la.ll'ahr:,, le p~tichc mcre2mili 
(inclu se quelle pubbli cinric) spi ngono 
l'oggetto :artistico foor i dai luoghi anonid 
(chiese. edifici pubbl ici. residente priv:1tc. 
mu sei, galfer-ie ere.) e lo pon:ino oggi qui 
dom :rni l;ì • come c:a.m:av2 [):aui Pr:avo. 
Effeui e mc,çsaggi si mohiplic:ino, come gli 
<"Vtnti. Lt nostr.a imprc::ssionc ~ che i.I ris10-
r>nte del Dccoho,d. con le ,:tic, le sale, le 
r:ivole imbandite, i so u opi:uti di Paolo 
D'Or2.1.io. per non dire di ,·ini e cibi, sia 
un ambiente p:ucicol:umentc adauo 2 co n• 
ttncrc evcrui, :t pors·i in tensione o in com
plicir¼ co n le ope re d',ute. Una r.tgionc di 
più per dogia rc: ch i ha ospicato la mostra 
cd incoraggiulo ;1 proseguire sulla via 
incrapres.a . 

~-;t~;; ·diff~;~nc~.'.Un;-~~Tt; ;!,~~;,1 J:;é 
frammenti che sono porenz.iali au2 cchi, si 
mcnono in un lenino d i sabbia e clcc che 
"allcua", cioè ioglic . rnui gli spessori ed 
cvidcn1.ia le cur,•:,uure. li'o, ·:aco l\utacco si 
1SSOt1iglia il fran1111tnco di affresco liman• 
dolo fino a rend erlo Spc:$$0 cinque millimc • 
tri e si incolla insieme ad un peno di tela. 
R.icomposl:a in.fine la figura ,•iene monttt:t 
su un J>2nnello di .. :iereobm • . che come 
ogni alluminio (: dtrcm:1.mcntc flcs.sibilc e 
leggero, e viene m:irccll:uo fino ad avere 12 
curv:1u.1r:a della voha e ad es.sere u$:ltO per 
sos tituir e la muratura della volt':i croll:n:1. 
Ptr gli ono santi sono s~ ti us.iti 8 pannd • 
li di eire;a 180 cm di ahczz.,, l'ahtl1.2 di 
ognuna di queste figure , mentre la vcla·.di 
San Girolamo è stat-3 divisa in tre scnori c:d 
~ .sr-u:a. rico1truita, lasciando le zone in cui i 
fr:a.mmt:nci non so n o stali ritro,·ati a 
acqu:a.rdlo grigio. cosi c he in un secondo 
reuau.ro si pos.s-ano inser ire: i nuovi ritrova • 
mcmi . 
li restauro < visibile da.I 26 scuc mbrc 2002. 
quinto 2_nniver S'l.rio della scossa. E proba • 
bilmenre ~ Jà og,gcuo di polem ich~, come 
qu.ui umi i restauri. Un pro s.sin,o- 26 kr• 

tembre spc ria.mo di vedere ricolloC"ata 1:i 
vela di Cim3buc. 
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-- •-a- battaglia de lle idee 

Ridicole canagliate 

e he cos'è la destra ... A volte viene da 
pensare che la vera differenza è che 
loro non riescono a no n esse re ridi
co li , ma i, in ness un caso . Nea nche 

qua ndo vorrebbero esse re terr ib ilmente seri; 
anz i all ora è prop ri o un d isastro . Prendete 
q uest o man ifes to appa rso ne ll e vie di Città 
di Caste llo in quest i ultimi giorn i: l' intenzi one 
è quella d i ricorda re 1'11 settembre con un 
pig lio f iero e dec iso , con un' immagine da 
c h iamata a lle armi che tagl ia corto co n 
dubbi e ripe nsament i; e a ch iama re a lle arm i 
è, na t ura lmente, il vecchio zio Sam, · sullo 
sfondo di un incendio ter roristico che deva 
sta la torre comu nale della be lla e civi lè c ittà 
umbra - come a d ire: que ll o c he è accadu to 
l'anno scorso a New York potrebb e capitare 
anc he qu i, pro p rio qui , in ogni momen to e 
ad ogn uno di no i, nessuno escluso ("a se 
toccasse a te?"). Non dovresti dunque reag i
re? E come reag ir e? La v ia te la mostra il 
vecchio oss uto d i tanta iconografia bell icista 
amer icana, passato nel frattempo alleg ra
me nte a pubb licizzare marche di bilie - jeans , 

libri 
li comples1<J monumenttile a'i Snn 
A1aeuo degli Armnii a Perugia, 
Perugia, Reg ion e dell'U mbria, 
2002. 

Sono. sict1ramcmc. pochi i perugini 
che conoscono il complesso monu
mencale di San Matteo degli Ar
mèni, po ... to tm Porn S:mt'Angdo e 
il Conv ento d i Monceri p ido . 
Edificu:.t., con huona pwbabili1à, :1 
partire dalla s«onda merà del Xlii 
secolo da una comunità di mo1):tc.i 
ormeni della regola <li SaJ1 Ba,ilio, la 
srructuJ-a. fu senr."altf() operante <lal.
l'iniii.o del Ti:ccento, come confor
ma l'induJgc-.nz.1 oon,essa ncl 1.308 
da p~pa Clemeo,e V ai frati armeni 
di San Matt eo, Nd 1523 divenne 
luogo d i sepoltura per gli :tppes1:11i, 
il che sig11ifica che per quell'epoca 
l'insediamento arme.no deve consi-
<ll!rarsi estimo. Oi,•enuto, in scgui
ro~ p ro pricrà dei Canonici de lla 
Cant:tlralc: di San l.ore.nzo. lté l 1630 
l'imcro comple.~c;o, chic.c;a e conven .. 
ro, fu con~~ ) in enfiteusi pc!rpetua 
alla famiglia dei conci Oddi che lo 
teooe $ino al 1820 . A loro si deve 
l'i.1tnncdfata riapertura a] culto della 
chiesa., nd 1632. e la cr:1sform:t,jonc:": 

del convemo t dd relativo orco in 
una residenza con giardi11t). Tornato 
io poss~ o della c.1.m.-•drale pcn.1gi
na. San tvfauco venne abbandonato 
come con,pbso ,d igioso ed ebbe 
initio quel lungo processo di dcca
dc:m.a che sf è protl"J.UO ~ino ai gior
ni. nost ri e che si è ult<'riormcntc 
aggcavaro co n i l cerremOlo de l 
1997. Proprio pe.r invertire qu esta 
tendenza e recuperare il comple.sso 
m.onu11.1.<:o<alt:. udl'ottobrc dd 
1998, presso il çonvenco fra.ncesc.1-
no di Monteripido, si è tenmo uno 
spccjfico convegno, forcem e n ce 
voluto dall'allora , indaoo di Pcmgia, 
G ionfunco .Maddoli. Oggi, lo stes
so 1\.-bddoli, in qua.lit~ di :i.«t:-... t°'ore 3i 
Beni e Attività Culturali della 
Regione Umbria , prcSenra q uesto 
imeres.samc volume-, ricco di ilJu
str.u.ioni, che nelJa prima parcc conp 
tiene gli :-ttti <li qud con vegno e 
neUa seconda offre nuovi contributi 
d i ricerc\> sviluppatisi 3 pani re. da 
quella dam. Au:oalmcntc fa .Regione 
sca provvedendù al risanamenrn 
(ielle str u tture compromess e dal 
sisnia del 1997. Per ciò die concer-

\Valter Cremonte 

Il\' la possibile de.srina:t.iouc. d 'uso 
del <.'(1111plt:sso, una \IO.lt..1 lnc('r.nncn
tc n.x:uperato, sembra profilarsi l'i
dea di fatne un luogo dj inconuo f: 

di cduc.az.ion(• permanente alla con
vivenza fra cuJcure e religioni divcr--

"'· 
Alberto Stf.\m;;iccion.i, La sinissra t' 
la sfida rt'òrmisra. Dal Pci al J>J; ni 
D, (1989- 2001), Ci,rà di Ca,rello, 
Edi,nond, luglio 2002. 

Alberto Strarnaccion.i. già segretario 
del Pds e, poi, dei Ds wnbri, oggi 
jYJ.rlan1emar<: dell'Ulivo e memb.i:o 
della Co mmissione Agricoltu ra 
della Carnera dei Depu1a,i ho rJC
<:olto in volume un'ampia scdta di 
suoi imervenri, an icoli, relazioni t' 

interviste dal 1989 al 2001. 
L'insieme degli scritt i ha un filo 
ros.•m c;ostitt1ico dalla ncx;cs.;itlt che 
l'autore indjvidua come pr ioriraria 
di dare viLa ad un p:.1.rti10 riformi.u:1, 
visto cornc p:ud ro de lla mod crni7.
i::r,.ione, che sia capace in Umbria di 
contribuire à <::OStroire una nuova 
classe di rigenre sia a livello polirico 

fi occh i di ce reali e a lt ri prodott i made in 
USA: cioè uno di casa. L'ins ieme, in effett i, 
è un miscug l io gro tt esco di ele me nti fam i
gl iar i e di vel leitar ia pedagog ia dell'inqu ietu
d ine; quando si• gioca a spave ntare i bambi 
ni min acc iando mos tr i nascost i neg li ango li 
di casa , e loro stan no allo sche rzo fingendo 
d i spave nt ars i: l' unhe im l ich nel le q ui ete 
pareti domestic he ... So lo che il messaggio, 
in questo caso, non ri esce a ri so lvers i in 
u na sana r isata liberatoria, come accade 
pe r i nostr i bamb ini, complic i sap ient i dei 
nostri gioch i. Resta il senso d i r id ico lo, 
com e si diceva, par il fa llimento comun icat i
vo d i questo povero sfo rzo c rea tivo (un a 
specie di ground zero semiolog ico); ma è un 
ridico lo che spegne la risata, se appena s i 
pensa che que l c ili ndro a ste ll e e str isce, in 
qu esto prec iso monento , a llude al mace ll o 
prossimo ven t uro, al la nuova pun tata de ll a 
"san g u inosa canagl iata" - come scrisse 
F ran c o Fo rt ini d-e.J...prj.mo atte al l ' I raq . 
Elawè fb vivi amo in te mpi bu i , se da l ridicolo 
non può nasc ere il r iso. 

che sociak:. l docwnc nti e gli scritt i 
- iol·nxlorci da ampie sinossi sto ri
c.hc, sono div isi in ere pani. La 
prirna> dal 1989 ;11 1991, in cui si 
cs.uninano j processi mcs.si in moto 
dalla caduta del muro di Bertino, il 
p-,ssaggio dal Pci al Pds e la crisi dd 
modello um bro. La seco nda , dal 
1992 al 1995, tlovt'.. si evid<:nzl:mo i 
meccan ismi d i c ris i de lla Prima 
Repub bl icl , la nascita de lb ouov:1 
d<.'Str;) e la nuo va idea <lj Umbria 
che il Pds mene in campo. La ter,n, 
dal I 996 al 2001. è dedicata a I.a 
sinistra al govmUJ. ÌLt 11ittorù1 dell(i 
d,stra e la sfida /.deralista p,r 
/'Umbria. Segue una posofu:cione dal 
ti,olo Dal glnbalt al lotal,. Sette wi 
per la Si.,,isn-,, e l'Umbria del.fì,mro c. 
w"'I deo,o completo degli scritci dj 
Stramaccioni dal 1971 al 2001. la 
prefazione di Piero Passino • già 
m<:mhro dei mini s te ri Prodi ~ 
D'Alema e Amato, vie.e di Rucelli 
ne11e scorse ele-.,joni politiche e oggi 
segretario dei Ds c.enilìc.t l' ottodoo
sia poliriea - dal punto di v~l> della 
maggiorant.1. che govcrrn1 i Ds - del
l'autore. 

Gugli elmo G iov:tgncmi, Gù~·rppe 
Sbarag/ini e il s<>cil1/i..<mo fra11ce.scam1, 
Perugia, Era nuova., maggio 2002. 

E' la scoonda edizione di un volu-
me che ahbilmo già seg nal:itv 
quan do uscì nel 1998. L·auto re 
soa:olinea che le novi<à sono costi
tuit e dalla lctccr:1 "cbc Sbara glio.i 
scrisse da l confin o d i Us, ic:t a 
Crarn.sci> tr;)Sfori(O nel fr:nrt:m.po 
al carcere giudiz.iuio di l\·lilano, e 
[dal] ces,.(, <Id discorso che 
Sbaraglin i, ,in daco di Assisi, pro
nunciò il 6 gennaio 1947, in ooca
sionc:: dd confurimcnw della cicrn
dinanza onoraria al vescovo Mons. 
Placido Nko lini". Un'ult eriore 
nov ità, rispetto alla prima cdiz.io
ne, è la Pos tfazione d i Gio rg io 
Spini, che è rappresentata dall'io , 
terven10 alla p resenrnz iooe del 
libro, tcnu e:.i.si a Palaizo Ù(min i il 
20 marzo gel 199&. I morivi per 
cui. lo riproj>onhnno ai lettori sono 
sostan zialmcn ce du e. Il pri1no è 
e-he ripercorre le vicel\dè politiche 
di un personaggio di valocc <' spes
sore, croppo prest:0 dime.ntiC3co. li 
secondo è <::hc si tratta di un volu
rne. giwltO alla secon da ediz .ione , 

"'"" non da pooo p<:r la sag_19scica 
che affronta cc.mi locali> segno quc-
~co di una riprc:s.1. d i inten:ssc per le 
rc.mackht rda (ivc alla sco ria del 
mov irncnto op eraio e socfali:aa 
umbro , 
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